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Un èuiMro irrttrue Mnlulml IO. ^ 

, f f ! | i : la; riforma agraria. 
''iliiimsiiìièia M D . Meglsriiiir Ferraris. 

' ' li*i>»i< Maggiorin'ò B'èrraÉ-ij (ìubblioa 
. Bella Numm Antologia un nuovo saH-
'ì «Il !d«l'tanfo'titìittginato suo progetto 
•••ii-Bifi)rrHa agrarmi • ' [ 

la (liMto' «ehenlil appard alquEtntp 
MDodiSoata lluprogetto primitivo, taloi^a 
-,»Mheiìn modo sostanziale;' ma malgrado 

< i<g(iiO,!U|t)ragetto. famoso non- può soddi-
;u alare,wicia*tijj*; li. .•., . • 

La prima volta ohe rex-ministro dell^ 
J U J 9 I I « fnbblio4„iJipfiqgrgtnma defia polì-

„„^4iosmbrà.,IS99,,suscitò una vivace^di-
,.jjo«s8Ìo#9 ifyt,, agwnpmi edi; eoanoraistt, 
i„frn'9ii,^liL spa^Ja'wate oUe per,,aver 

,.yol»f<)„BrÌ5<Mi dj.lui, far. qualaho, «oA 
,i.S,,pW<^(ìl,.ri^9irgÌBe,nto- dellaj BoStra< «-

,, g!;isol»u,e«j;,^.a^(ilvanp, per .pratioa- lóhà 
oon la semplice approvaziooa dilUna 

, , J ^ 9 ,non_^ j,||osaibit6, otteijqcp talia 
; ruoMii^e^^, J,n'l^^}jà,*opl poco aiuto 
;, ohe ' tó aa jo k pfoitiia, dare' qjBJ, dn 
••..dui a Mt^,•olà, ohe Isnde, ve>ai|9ptB 

Jfi i ^ j^onf t , obbliga^gria di.sqcjetji, ,ohp 

centi capo a 16 Vriiom regiofi'àìH, fe 

tl|bW9;àa una'befttrale Unìoré'h'gmrih 
mmalé m^Vp) tìtEtutelbieàla i-ri'|q-

•'iffia.'tól'riiààilatodf tóeroVtàfo il «reiiiti) 
'•"(dbn'ekpiltìl pr4'ài''àkllk"CaSsà;.ai"l)e. 

po8Ìt\ e Prestiti), ^ d;. fare il ; servizi^) 
•' 'd*&oquista' dSl'Ié' taatérie 'nèdetoatìa al,-
'•'VeatìPè'tao "d'éU'àltìóoft'ura, di' prbi^ijo-

vera il miglioramqnto non Solo 'eoo-
«HbmiM, mafanohà'-màrale- ed intellet-
5'taal»'dtìll6'[<òr'polàì!ioiii'agricole.'' ! 

-di.l li'ttbbligatoHetèi'di' tale'istituaiond, 
se dapprima *{lótei«a a'pp'ir'ire'oosa'bella 

.«•.ejcapaoe dH-recMrWjaA-- benefico' risve-

.(igtta..aell1opdrà idi.mlgliorapento* dalle 
,., «ondi?ioBl!dijll?agriooltura!n«tóional9j noi) 
t>po.teva noa,apparire [toi'rti'imposUbile 

, appliflazJone .«,.40*0880, ' diiidttbWa'*éf4 
. • t « a O Ì 8 . ' i ; • • • . •S i i •••.•' . I ' 

.1 }!> |i)al$!obbligatorielà era appunto ioni) 
> deludati : deboli; i dei • progetto ;' e • difatti 

•jiioome.iinv'j'può • passare 'da' una - civiltà 
L>i',dotr,e> è possibile llosura al 4 pari'centp 
-1 a^me'seiiad uuqistato d i cose ini cui il 
ildanarAiaffluisca alr4 b«al-5 per cento 
,1 all'anno; coma si potrebbe sperare «he 
• . laj.E^toHiojjrtìrie, istituite per legge, 

funzionassero come voleva'il 'Ferrarla, 
cSioaijiialtrBi parole'idove ai. potrebbero 

•trovare proprietari, che pensassero pro­
ti aaioaueate al migliqramentO'matérialp 

,„ a'jmoràla.deHenpopolazioni rurali dove 
liiDonlsi ipoasononcostitaire ammtnistfa-

>a izianUcomunali ichei' non, taglieggino gli 
agricoltori più poveri?'Bastava rifaor-

..„darSf,}'qffltft.^afÀilii?eì<teÌf,Com)(!l;:agrarj, 

.„,Ì?t)tjitimPfll. decreto . del' 23.,dicembre 

. / 19B9K.^.^r;p6m«»dersi.|.ohB,. là dove.e-
,>„8Ìston«jstitBzij9#iApwnti,cliiamatq,Biafla 
i.qft.^aiflfln'aiinqnipo.teTasi. impqi;rè.„ per 
.iii?gg9 'iji'et<tQi,s«Blill'a delle, popolazioni 
0 ,<We*itq,.,Jftuyol,9flta di. ppomuovere un 

miglioramento nelle condizioni dell'à-
iì.gmofllteF»i6,,d^lle,«lassi; agrieoleimeno 
,„ab})iqpti,,i^l disinteresse,,l'amore per il 

i.liBPOsgifflo, e'specialmente iperi gli umili. 

'•SS?^if1fgFfflifS'"óre~'^aS'vr'colar'6 a 
t,pioooiilisuojprogetto,!.;ha,(tolto questa 
.•.tiobbUgatameta^'uel 'nuovo schema .vor-
,i:jirebbe,,dapB.facoita ai.proprietari di' un 
, jMaadawienta. diitcon&ooiahai volontaria-
i)limentei,('XÌt9Ìo l , ! a r t i l ) ; viene in,altre 
•li parole, a far, appello .all'iniziativa pri-
ii,iV8taii]'ma,,.-p8r ifortuna, dall'agricoltura 
.1 nazimi%l^i ]l'iaiziativa privata ini Italia 
.i.i|^oai|ba aspettato l'appello del Ferraris, 
• .peuiifars.jquanto nella condizioni, nostr'p 
, e. cogli),aiuti/dati djl Governo; non era 

l'jipossiWJeidi ,&re qui.da noi a.pro del-
I i-l'agrioqlt«ra.,naaionale.' Molto idi più si 
.«tsarifibb^) fatto., a,si continuerebbe a fare, 
111 s e . noa più Sai«tii,,.yeiiiss«ro .dati, ma 

meno ostacoli venissero, .frapposti dal 
• u.QjQWiìOQiiSU* Ubere inanifest^zioni del­

l'iniziativa privata. ,.. / ,i : , '; 
ili uaToltaola spèccei) prinoipalei. altre ne 
u»t<>fliangQnciiî i mioQri nel,,progetto che 
ritjdalUoniiSataildra, all'epoca in cui questi 
£i)tenev4(.ilpflpt!tfoglìo,dell'agriooltuvq fa 
ili chiamato '«twacchi&oao congegno ». Ba-
-..iStHca' «ha',io,oiti:jchei,iiicapitali, devono 
iill3BfnJir9^ieflft«e,lpre»i,lda^a' rOassa. diiDa-
m^oaiti, e; Preftiti.iBOsachet fsiigia viva­

mente criticata, perflho.KJail'on.. Boselli, 
ministca'delle. Finanze ; ,oheigli" acquislìi 
liell^i Materie necessarie airesercizio 
dell'agricoltura dovrebbero essere fatti, 
salvo casi di speciale autorizzazione, 

dàlie Unioni regionali e per le mate­
rie provenienti dall'estero, da quella 
centrale; che i crediti dovrebbero es­
sere garantiti dai beni immobili e mo­
bili, presenti e futuri, dei debitori, e 
che 1 non abbienti dqvrebbai-o presen-
tfii'e pura .solide garanzie ; ohe i paga-
mtì^itì non fatti a scadenza dovrebbero 
essere imposti pei» mezzo dall'esattore 
delle imposte dirette, oon l'acoreaol-
taento del 6 per cento a titolo di in­
terrissi, p iù 'é l iaggi è ' le spese,attuiti 
i divertiménti d'uso, b8n cono*SWt^'"qui 
'da nbi: 

• • ' « -

• ' Il maoòhiHoso congegno, che vor­
rebbe, fra l'altro, fornire i capitali per 
la'provvista delle scorte — come di que-
stasolo ci fosse bisogno In Italia ! -* sarà 
certo prestò dimenticato come il pri­
mitivo 8 senza suscitare tanta'disoua-

i.ai.oni e fan ««"ivèra tanti articoli di 
fpndo aui giornali politici. Io non ho 

ivoluto citare la pubblicazione dal nuovo 
[Soljema, 86 non per fare questa osaer-
.'jVaijibni, .... , , . , 

L'iniziativa privata è riuscita a far 
qualche cosa in,Italia, a,prò dell'agri­
coltura Razionale, procurando di trovar 

.appoggio, nella leggi vigantii Sopratatto 
,iSÌ è) fatta'moito.,,per .mezzp della .coo-
iparazionq e. il •?riuli.ae può, dare splen-
,didlieaempi.,iTutti gli scopi, ohe il Fer­
raris li , propone di raggiungere col suo 
farraginoso, progetto sono atati rag-

jiup.ti 8 pe,r,f,qnan,tpi riguarda l'eser-
.pizió ..del ,,cpef(ltq j l ..problema è stato 
.splBijdl^aiiaeote'.risòlto pW, mazzo dalle 
^IJcfssf rtfi;fili^ !(li, prestiti, sistema Raif-
'jfeis^n. Da,,pafta del Governo non ai è 
, avuto. ne^URiljappoggio, non solo, ma 

d̂» qualofiB.'^'fipp a qrfaata parta esso 
s'è.measo.ajòaioolare, per aaempio, l'i-
stitazioiie.,d|,'qttestB Casse, ne intralcia 
,il funzionariifintp, ne proyooa in tutti 
' i modi lo aqio'gliraento. E yero che que­
ste Cassa 'sono diveijtate, in mano, di un 
partito politico, armi dj lotta r - e di una 
lotta pocp leaje — ma questa non-è una 
btìòiia ragiòrtoj' {fSr diinibatteple tutte ; 
le Casso éha" jpeV la , Conc'eaalone dal 

''cp'i3ditb;'iijip6tìttoflO l'ascbltaziona dalla 
'Mé33ai'tì*iJfàròM"''é&a'di' meno ' 'p'u'ro, 
ai p'oasono aempre'scopri'rè e sciogliere 

' Invece il Governo, forse per non bec­
carsi qualche' scomunica, continua a 
tirar giù bòtte da orbo, senza accor­
gersi che in questo modo viena ad o-

'stacolara una delle più belle inanife-
staziohi'i dall'iniziativa privata a prò 
dell'agricoltura a dei miglioramento 
materiale a morale delle popolazioni 
agricole. -• • ' 

.• Vediamo dunque se, invece. di' ricer­
care qualche cosa di nuovo, non buono 
ad altro • che, a rendere più complessa 
ia macchina burocratica dello Stato non 
sia mèglio apprezzare come si meritano 

, quelle cose .Ohe esistono gi i e ohe fun­
zionando bene hanno dimostrato di es­
sere pratiche ed utili. 

• I, Il r Rurale. 

MUà CAPITALE 
I .nuovi oaiinoni 
90 .batteria in 2 anni. 

Rom4 S3 — Sono terminati a Net-
tupo.gli.esperimenti coi nuovi cannoni 
a tiro rapido.. • , ' 
,.,.JI, jiauitatt .isrOBo, soddiafaoentisslmi. 

Il miniatro ' della guerra ha già di­
sposto 'perchè si proceda colla inas-
si tna 'at t ivi tà 'nel la costruzione delle 
hudve' artiglierie. 

' ! ' 'Entro due anni saranno pronte'90 
batteria. '' 

Nel moindo delle sciiòle. 
Libri di testo. 

, Il miniatro non ha ancora preso al­
cuna, deliberazione intorno all'obbligo 
imposto alle 'acdS)le dell'adozione trjen-
nal.q dei| libri di ^eato. 

Prdijabilmepte,,abolirà 1̂  partigiana 
e, interessata disposizione, circondando 
.p^rò -il, .proyvediiijento di guarentigie, 
che.vajgonp ad impedire abusi. 

_ E^fa.rà'bene. , , . , , . 
L'organo del Ministero della P. I. 

La proposta del nuovo orgànico del 
Ministero della pubblica istruzione con­
tiene, la aopprasaione di due posti di 
direttorligenerali. 
1 L.'.eoonomia di lire 18,000, che si 
i»-loavaisenza,ohiederealtro al bilancio, 
l'è destinata,a migliorare le'varia classi 
,di «funzionari, tanto della Camera di 
concetto quanto di quelli id'ordine. , 

, • Sarebbeiigiunto il'.momento,»ciIsem-
'br^wiidi prov.vedere. alla.,.aÌ8temazione 
del numeroso personale straordinario. 

NOTIZIEJTALIAIIE 
Intorno a Verdi morente. 
Lp condizioni idPinfermo ~ 

Nessuna illusione '— Tutta 
^ Milano.'^., 
• Milano 8 3 (mezzodì) .— Lo stato di 
•Verdi è gravissimo. Il-maestro non ri­
conosco più.nessuno.. , . , 

I modici non si' illudono punto; Io 
stato attuala —dicono — può durare 
anche per qualche giorno; ma c'è aA-
chB la possibilità di una repentina ca-
taatrofe,,' , , •'• • ' , 

II fatto ohe il prof. Groooo ae n!è 
ripartito per Fir'sSize' dimostra che non 
c'è più nulli dàiipérare, 

"' , ì'J*' 
Si recarono éì% H3lel' Milan » móna, 

^al^, arcipretB dei Duòmo, a mona. Ma-' 
feià^ralll, per impartire al morente i 
sî oramenti. Ma Kpnj'enti e gli amici, 
'Considerato',",!! gr^vl'sslmo stato di lui, 
si''opp'òsero.'iii ,' . 

'In oittà'rógSa'Ia'più viva oommo-" 
zione: ia .notizief ^no.iaspattate oon 
ansiaj p .,rapidafpe,Bto divulgate, 

arrivano dispacci 3a tutto "il mondo. 
, . . " e * 

!\I6ZZ8 .Miilaho, può. dirsi, è passata 
all'albergo «.Milano». Tutti sì soffer-
manp,8^llà sogli^'doll)àlbergo,a leggere 
le ultime'notizie, siila salute del grande 
mpreqte.'. , . j,-*," ' i, , . . 

Il Muniòiplo' perento ha dato le op-
portupe dispq^izìgni perchè l'illuatre 
infermo non jsia, - 4iaturbato. Néaaun 
scampan^ll|oj3^) ti|im3, .vietato li passo 
il passo ai Cjtrri, gróibifa la persa afre­
nata dei yejooli. .^,.,, 

Tutto attorno aì'Milan è un silenzio, 
rispettoso, ifeligioap. , , , 
, .Tutta Milano, -Irepidàndo, sQap.eqd'e 
il réspjro,, e yigilà, qon)e,voleI)dP;,trat-

• tenere,'a"'ttòra'qualoh6 momenti là fug­
gente, vita gloriosa.. [ 

' ' • " ' " ' ' , , . ^ " 

* 'Milano 33 (apra) —- H bollettino 
'delle ore 16 dice: ' ' ' ', 

« L'asappim^n-to, (Jel maestro .dura da 
parecoliie óre, interrotto da vari brevi 
momenti,di eccitazione; il polso,',è'in­
termittente, piuttosto dabol^; ai nota 
m'aggiora treq'uenza nel t'espirò; per­
dura lo stato grave », 

Mapco CiDSsoviohii 
Ieri aera a Venezia sì è spento, dopo 

pochi giorni di malattia, Marco Cos-
aovioh. . , • . 

Figura eroica di patriota è dì sol­
dato, Venezia lo ebbe fra i baldi auoi 
leoni del '48, l'Italia tutta lo ammirò 

•ani campi delle'sante battaglie "del '59, 
e fra i Mille tìel 'flO, éapitano' cbihan-
danta il 3" battaglione, confermato'nel 
grado oon R, decreto,'per là splendida 
fazione ài Volturn'o;'B'liei '6B'al Co­
mando dèi 9° reggimeàto," Volontari, 
oon Garibaldi... ."• H . Ì ; , . Ì -iji.J 

Con ai eroico stato diiservizip,' chiuso 
,il pBriodO',apico, il Cossoviòh • si H-
trasae; cittadino ammirando, patriota 
fervido, cinto d'aureola'ieggendaria— 
orgoglio del patriotismo e del valore 
veneto. ••' - " • 

I Veterani'.e. Reduci di' Venezia lo 
vollero presidente, i • •• ,, 

Qggi alla.yoperata salmai.alla grande 
memoria, all'indimenticabile figura e-
rOica • vanno da ' ogni parte omaggio, 
rimpianto, onoranza; 

I telefoni nelle stazioni. 
Roma 2 3 — Aveddo il Consìglio 

superiore pei lavori pubblici approvato 
il progetto pel collegaipento telefonico 
di tutta le stazioni feri'óviarie, la so­
cietà delle ferrovìe prenderanno su­
bito i necessari accordi per attuare 
dentro l'anno l'importante progatto. 

.F«*p, ., ^SOCli , . 
Lazzari radiato dai ru,oli. 

I socialisti' milanesi • hanno risolto 
finalmente,' per verdétto'oomizìale,' 'la 
vertenza'Turati-Lazzari, che minacciava 
di scindire glii •ànimi 'in d'ue fazioni; 
quella dei socialisti «intellettuali» e 
quella dei socialiati «dell'officina». , 

L'ultima assemblea fu , popolosa e 
'Vivace, ma' ordinata. •— La diacusaione 
durò dalle 21 alle 2 del mattino. ' 
. L'ordine d'ai giorno Besana prò Laz­
zari, ohe puP' riconoscendo 'giusto il 
biàsimo contro Lazzari, non, riteneva 
ohe i fatti bastassero per escluderlo 
dal'partltoii'raocolae 245 voti. •! 

Par l'ordine del giorno Valseochi 

(e cioè per l'accettazione dalle dimis­
sioni Lazzari) ZS2, ,a fra essi l'on, Tu­
rati. . • 

Cosi la lotta ai i chiude colla vitto­
ria di Turati su Lazzari. . •• 

Un medica ohe vince 106 mila lire 
al lotto. , _ , 
Macerata S3 — Il dott. Rinaldo Ca­

naletti ha vinto oon i numeri 30, 71 a 16 
per la, ruota di Róma ben 106,250 lire. 
t o ' strano è. ohe egli' da due giorni era 
stato favorito dalla sorte e che non si 
ara'anoora opr'ato di c'onoSóere la sua 
fortuna. 

I numeri giuooati sono ' l'anno od J l 
giorno in cui nacque e gli anni ohe il 
'vinci tore compiva. 

MOtlZIE ESTERE . 

11 lutto inglese. 
\à\ì\ Dorte. 

In una oo'ri'lspObdeiiza da Londra il 
'Màtin afferma chis' la' regina ebbe il 
prèàentìBiBnto di morire in gennàio: ai 
ricorda la nota' leggenda druidioà che 
quando cade una pietra dal pastello di ' 
Sstonehen^è maoi-e 'un 'monarca, ;ll 30 
didombra ne'éàddaro appuntò tré. 
•'•Flrial'mènta rormal'cel'eb're àlmà'nàpoo 

di MoorC'^redicova p'ar'o Ohe iri', g'pn'-
nàìo ai sarebbe avift'o'un lutto in' Jn'-
ghiltarra. ' ' ' ' ' , 

' . La salma. -
Londra 33 -ÌJ- La salma della Reg­

gina hòn,si esporrà ai pubblicò riè'ad 
Osborne nò a Windsor. La salma f̂  
trasportata,.nella aala da pi'anzò dpi 
castello di Osborno, trasformata in'Wp-
palla ardente, dove il personala della 
casa, reale ai ammetterà durante là 
giornata. ,, . , ,„ i . 
• Duo ufficiali montano la guardia alla 
porta dalla camera; 1 domestici ed i 
flttaioli sfilano lentamente dinanzi' alla 
salma dell? Regina, i; cui ..tratti' sono 
calmi, sembra una statua di marmo. . 

La salma ha Ipf braccia incrociate e 
sul patto porta,,v<naj croce ricca ma 
semplice. La tesfa p.ipgata ^ulla,deatra; 
il letto è circondato.^di fiofii,' ' ,. ' 

Due domestici inijiàni e ' una dawa. di 
Corte yeg;liànp la salma. , i 

,E' probàbile ohe| i. fanpr^li'si fissino 
ad una d^ta abbastanza lontana, pude 
dare tenapò ai principi, e. ^ai, rappresen­
tanti dei capi degli Stati 'esteri di rei-
carsi ad aasfàtervi. , , , . ' ' 

Vittoria e Giidstone. \ 
F.ia gli aneddoti della vita di Vitto-

'riai .iptareaaante questo : 
Un giorno .Vittoria .rifiutava, di fli" 

mare un de,cretp nrfisentajlqlPfda Qlad-
stone.'-Altó'ob'&rvfzion'i'^dferVp'ramìar »•, 
rispose con vivacità: i 

-^ 'Non firalerò.''Sono la-'i-egìtìà! 
— Ed io sono il popolo , ingleae — 

ròpli'cò'oon'ri'apettoaa' fermezza 'Glad--

.L'arrivo ii.IiiFll,i,l,OBjlra.^ 
Londna .83, —.11 Re è giunto, alle 

.12.35,alla,staziona,«; Vittoria»... .i, , 
Enornie Ipllj^pommoaaa g. .silenziosa 

salutò'il suo passaggio. 
, Il Re',as8istè poi, alle dua'pom., nal 
palazzo'San Giacomo, alla,''SedUta''daÌ 
Conaigli'oi privato,'in cui Si dlscttaae'ró 
le dispoaizioni per i funerali.. • , 

Lon'drà}S3 •^ Il lord pre^ideptedel 
Devonshire annunziò a l Gonaiglio 'pri­
vato la mOl'ta' di Vittoria a l'àssaqzlo'ne 
di Edoardo VII'.' • 

Questi entrò poscia • Beila' sala' del 
Conaiglìo 'e pronn'n'oiò, uh' breve di-

' scórso. Indossava l'uniforme- militare. 
.Quindi'prestò il giuramento di ppstitnzlo' 
nalità.' Poi i' membri'.del Consigli'o pre-
stai-ono'giuraménto di fedeltà al nuo­
vo Re. I , ' I 
' • Il Rei al suo ritorno- ai palazzo ,di 

.Màrlborpugh, fu laoclamati'asimò' da'^er 
normd folla. ' '• S 

, , La nota,,roedìoev8l9i . 
' .Londra 23—' Il proclama dèi nuovo 

Re ohe varrà! letto dagli araldi "sarà 
pubblicato a Saint-Jàmoa.Palaoe, poscia 
gli araldi indossanti-abili'sontuoai del 
medio^evo leggeranno "il proclama, al 

. Royal Exchanze, Charing Cross ed altri 
.punti'idi Londra, . . . . 
' , Secondo antiche costumanze il pro,-
i clama sarà letto pure nella' capitali delle 
oolonip.' ' , , . , 

Gli arcivescovi, vescovi e giudici sa-

ròiinb ricéyuti in udieriJià al palazzo dì 
Sàint-,tàmes e baderanno la mano al Re. 

Il Duca di Norfolk, Ohe, per eredità 
è conte' e maresciallo .di'Inghilterra, 
emattarà subito l'ordlhB A,(Ì{ lutto na-
zionàla. ' ' . ' , 

Ancora del nuovo Re. 
E' notò ohB il nuoì^o .sòvrauo inglesa 

ha condotto la più sbrigliata-vita/ di 
iBllionario è dì portatore di' uB gran 
titolo. - ' 

Egli però —i si sórive, - ^ 'ttódifioò 
i metodi della vita non sólo in' fòrza 
di quella moderatrice suprema, oh'è 
l'età,'ina aingolàrmPBté dòpola'famosa 
malattia'ohe lo porfdq'uatìì'àlla t'òtaba. 
'•— 11 remjjS'dice: •' • i- '' • ' • 

«Il principe di Galles ha rànoi gu­
sti,- l suoi amici, la saa Oòrtii', quando 
anche volesse imitare là àiid^e; il suo 
seaao glielo ìmpedirèbbò; Là fuort'e della 
Regina sarà forsa'il"'segnale"-di' gravi 
cambiamenti e-là 'flìia' di un'éi-a»., 

, , , . ' '• • I , . . I , . - ' • . ' 

Camera di Commercio. 
, , I, . i f 1 - 1 , . , 

Adunanza del Si gennaio 1901. 
,. (Su4to dal •Vepbal̂ ),, „' , i , , 

' , Presenti! Bafdasco, Bori, ,Btiipe*U, .Bfonioh, 
Comidiai, Degani, Oalrinl, FasllI, MaUer, I^oro, 
Moi'purgo,'MaizàU,Ohec, PiaMi,Spèiz4ttj;'7olpo. 
• ,AMèDlì! de Marohì-(giUat.), MI!(iMB'(Bim), 
Masoladri (glust.X Minisini, StroiU (gituti)-'., 

.\s8ume la presidenza il cat.ufii Carlo 
Kechler, consigliere anziano, ' /i .-ì.i 
' E' letto ed approvato il-verbale! della 

precedente adunanza."' •' . . . . 

. , • ' ' 'S ' . " ' • ".•• ''' 
' 'insediamento dei^nuovi\aj,èt(i. 
. Jl ppnj, ^Keqhler, presidei)tB,4s!lWu-
naBza, porga il benvaputo al auoyi eletti 
e ,11 .dichiara insediati,, . . . . ^ . . 

.,, . . , > n.' • . , - " ;; 
lì 'Nomina del'presidente 

• '•, '•e''del'iiiòe-ìn'e^ident&.' 
' A prasi'dentB dòllà.,C'4nitìi'L'i)Br il 
biennio 1901-1902,'viènò r l M ' f e con 
Voto unanime, il òàv, Anlóiiicf'l^aàyiadri. 

A vicè-preàidènte è rÌ8letto","òoii''15 
Voti'"'àu'-r6' votanti; l '«n;-,'Bd%i'Elio 
Morpurgo, il quale; rIiigrSzià'nàó pei" il 
presidanta e per sé', assume la presidenza. 

•' • ; ' , i i ì . ' '' •• ' 
Resoconto nìorale 

idetbienHio\lSg9iÌ900. ' 
'I II jJA^identa'pijBSBn'tairreaoò'ónto a-
stampa déll'azlboa dellà'Gamera dbrànte 
il biennio' 1899-19.00: 

' ' ,. ."• " ' l y - , ., . r . 
Comunicazioni della presi^^naai 

, ,L Sl'iottannai dalla Prefettura, ohe 
fosse riammessa l'importazionedeì suini 
dai distretti di Gorizia., e, di Gradisca. 

, >• 2. Si fece istanza al •Miniatrordolle 
posta e-daitalegràfi, perchè., sia prov­
veduto ai ridurre-ida 'cent.1,20 a '15'. la 
tassa delle lettere samplicii , -,. 
) Il Miniatro,- rispose di , aver ripraso 
lo studid'.dellaiquestipnP a,diahiauò ohe 
si stimerà fprtuoata-.se, anohe in ainalo-
gi.a,a'quanto potrà essere ìdatermiuato 
.hai venturoCongresao postalB interna-
izicmale riguardo alla tariffa .della icor-
rlspondanza con rastarojglisaràidato.di 
secondare.la aspirazioni ilei oopimarèio. 

• „, 3. Ad-istanza dèlia Camera .'la .Pre-
, tettura indisse- una sezione d'esami per 
, conduttori di,, caldaia a vapore e ' la 
.-QW?.V.ai..tSM0,J,Ofi9ftt9,iI,egSggÌ9-J.Bge-
gnere L. del Torre, un corso di lezioni 
teorlco-pra'tìohtì'per 'ptepàràite gli'aspi­
ranti agli esami. 

Si presentarono agli esami 46 aspi­
ranti e ne furono dichiarati idonei 29 ; 
e l'esito farebbe stato,migliore se, se­
condo '.le'.-'buone regole 'didattiche, la 

, Prefettura,,ayespa, p.^iappato [a,fa.Vì.BWte 
dèlia Commissióne esaminatrice anche 
il docente, il -quale avrebbe potuto In­
formare sul metodo da lui seguito e 
sulla - diligenza degli-alunni. -' -' 
I'.. Là Camera ' ebbe UBâ  spesa di lire 
440.17, delle quali 320,06' per il- bPrao 
preparatorio e 120.II-per gli esami. 
. 4. Si ' 'ohiesaro ' ali.'Ispettorato ' delle 
'ferrovia, per conto'della" ditta-Klefisòh, 
di Pordenone,- faoilitazibni'pel-trasporto 

'delle-uova e- del'p'oUame''morto'. -' 

•La Società, adriatici-dieda-'opportuna 
istruzioni -alle étaaloni di'Udina e-di 

' Venezia., • • !:i - ' ,',""1 " , 
5. Si reclamò al Ministero dèlie flnaùza 

• contro la dogana italiana di ModaBe', la 
quale-talora' 3ciupa,'pèr l'incuria-usata 

inelle 'Visite,-le 'merci provenienti"'in 
•pacchi postali dalla Francia;-'- ;.-..'',-, 
' 6.III direttore del la 'Banca-d ' Ie l la 
- ( suocaraale di Udine ), prométteva' di 
raccomandare ai corrisp'Onttéilti ' della 

jProyincià la sollecita traatóisaiona'delle 
contromatrici degli aaaegni bancari, onde 

file:///s8ume
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non fossero ritardati i pagamenti, «d 
assicnrava in pari tempo slio 5tava.si 
studiando un migliore sistema di emis­
sione degli assegni. 

7- Si soileoiti!), presso il Ministero 
dello finanze, la risoluzione di due con­
troversie doganali. 

8. Il disegna di legge del Ministro 
Qianturco sall'ioipiego dei condannati 
noi lavori del terreni incolti e malsani 
tende, secondo 1 voti di questa Camera, 
a scemare la concorrenza che il lavoro 
carcerario muove all'industria libera. 

9. Il Ministro del commercio, nella 
tornata del 13 dicembre scorso, dichiarò 
ohe avrebbe presentato un disegno di 
legge inteso a rendere obbligatoria, se­
condo t voti di questa e dalle altre Ca­
mere del Regno e secondo una proposta 
fatta in Parlamento, la denuncia delle 
ditte presso gli uffici camerali. « Credo, 
aggiunse il Ministro, che questo prov­
vedimento potrii moralizzare il commer­
cio e tutelare maggiormente i nego­
zianti onesti ». 

10. Il Governo approvò, seconda un 
voto espresso da questa e da altre Ca­
mera, una niuova tariSTa, per la quale 
le botti nuove vuote, venendo parificate 
ai recipienti usati, hanno una riduzione 
della tassa di trasporto. 

11. La Camera di commercio di Go­
rizia promise tutto 11 suo appoggio per 
conseguire i reolamati miglioramenti 
del aorvizio ferroviaria fra 'Trieste Go­
rizia e Udine. 
, r i 2 . ' ppraaté l'anno 1900, par man­
cato dèi Ministero dello finanze, fu­
rono prose 730 deoisioni su altret­
tante domando di crusca esente da 
dazio d'importazione nella zona dì con­
fino, a iiensi dal trattato di commercio 
con l'Austria-Ungheria, per un comples­
sivo assegno di quintali 2l,4S)d, dei 
quali furano efTettivamante importati 
13.615. 

13. 11..Segretaria rappresentò la Ca­
mera nell'adunanza tenuta a Venezia 
dal consorzia delle Camere del Veneta 
par l'annuo riparto dei 25,000 quintali 
di tegole scanalate del Veneto esenti 
da dazio all'entrata in Austria-Ungheria. 

14. Si compilò e si pubblicò, sentiti 
tutti i Municipi, r elenco dei mercati 
della Provincia e dei Comuni contermini. 

15. La Camera concorso con lire 230 
per 11 trasportatogli oggetti degli espo­
sitori friulani ammessi all'esposizione 
regionale di Verona. 

16. La Commissiona per il regime 
doganale ringraziò la Camera per la 
sua memòria sulla rinnovazione dei 
trattati di commercio, 

V. 
Invenlario delle forze idrauliche 

del Friuli. 
Il presidente annuncia che il consi­

gliere., ilficsa/t ha presentato la se­
guente mozione: «Il sottoscritto chiede 
alla on. Presidenza se le consti esistere 
un elenco del pubblici corsi d'acqua in 
Italia che presentino caratteri di utiliz-
zabilit& a scopi industriali. Nel caso 
negativo interroga la od. Presidenza 
per conoscere sa le sembri opportuno 
di farsi iniziatrice d'un simile lavoro 
con speciale riilosso ai corsi d'acqua 

. del Friuli e coll'intendimeuto di dare 
la massima pubblicitii ai dati.cosi rac­
colti al fine di far conoscore al mondo 
industriale le considerevoli forze idrau-
tioha di cui dispone il Friuli », 

Il prosidanto crede superfluo di di­
mostrare la. grande utilitii della pro­
posta. Uileva che un inventario dalle 
forze idrauliche italiano non esista, non 
potando considerarsi tale la Statistica 
delle forze motrici testé pubblicata 
dal Ministero; onde la presidenza non 
asita a proporre alla Camera di pren­
dere l'iniziativa di tale lavoro e di 

(25) APPENDICE DEL FRIULI 

l MEHCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E, A. Marescottl, 

(Biprodmione vieiata). 

La miseria! K agli occhi di lei essa 
insisteva con sembianze orribili. La mi­
seria! E suo padre? E in una nuova 
angoscia dilacerante, Clelia portò le 
mani agli occhi, come per allontanare 
la spaventevole visiona. .No, no ; non 
avrebbe permessa, no, che il vecchio 
genitore .fosse strappato ancor alle 
amorevoli sua cura. Eppure,.,. Non volle 
finir il pensiero triste e, in un'esigenza 
viappiii imperiosa di afetto, ritornò al 
letto dell'ammalato, che sembrava dor­
mire. Stette osservando il povero babbo 
suo. Per il mal tempo di quei .giorni 
egli accennava a peggiorare. Lo stette 
guardando con un gran bisogna di aiuto, 
ohe ella sentiva di momento in momento 
vincerla contro tutto ciò che le si le­
vava di fronte. La sua colpa! 

E silenziosamente pianse. E lo piccole 

fare l'inventario della forze idrauliche 
del l''riuli, utilizzate e non utilizzato, 
chiedendo al Govuriiu di concorrere con 
essa nella sposa. K' certa la Presidenza 
che l'esempio sarii seguito 'lalle altre 
pravincie. 

La Camera approva. 
VI. 

Ruolo dei curatori nei /'allimenti. 
Dopo una discussione, alla quale par­

tecipano i consiglieri Galvani, Bar-
dusco, Muzzati, Corradini, Degani, 
Spezzoni, e il mesidente, la Camera, 
intosi, i pareri delie Giunte municipali 
a deliberando a scrutinio segreto, rin­
nova, a sensi dell'art. 715 del codice 
di commercio, il ruolo dei curatori nei 
fallimenti presso i Tribunali di Udine, 
Pordenone a Tolmezzo per il triennio 
1901-1903. 

VII. 
Circa il disegno di legge dalle donne 

e dei fanciulli. 
La Camera, dopo alcune spiegazioni 

chieste dai consiglieri Bardiisco.a Bru-
nich, approva la relazione della pre­
sidenza circa il disegno di logge del 
minl.itro Cercano sul lavora delle donno 
a dei fanciulli, a fa voti: 

a) che, per evitare la soppressione 
dal lavoro notturno negli stabilimenti 
Industriali e particolarmente negli opi­
fici dell' industria del cotono della Li­
guria, del Piemonte a di parto dalla 
Lombardia e del Veneto nei quali le donne 
lavorano finché vanno a marito, ai fissi 
a 18 anni compiuti, coma in Svezia, 
Norvegia e Danimarca, e non a 21 anni 
compiuti, come propone il ministro, il 
limito d'età dopo il quale la donna può 
lavorare di notte ; 

bj che, se il voto non fossa accolta, 
si stabilisca, in via transitoria, che le 
nuove norme sul lavoro notturna delle 
donne vadano in vigore dopo tre anni 
dalla promulgazione della legge, come 
disponeva il progetto Darazzuoli, per 
dar tempo all'industria di prepararsi al 
nuovo regime di lavoro e di produzione. 

VIIL 
Per il trasporto di materie fertilizzanti. 

La Camera, associandosi alla conso­
rella di Cuneo, ooosiderando cha della 
tariffa 234 P. V. por il trasporto di 
cloruro di potassio, nitrato di soda o 
solfato di potassa possono fruire sol­
tanto i Comizi agrari, i Consorzi, i Sin­
dacati, e i sodalizi agrari, fa voto che 
la tariffa suddetta, nell'Interesse cosi 
dol commercio come dell'agricoltura, 
sia estesa, senza eccezioni, e vantaggio 
di tutti. . 

IX. 
Nomine. 

É rieletto economa della Camera il 
cons. G. B, Spezzetti e vengono pure 
rieletti tutti ì membri cessanti delle 
Commissioni e Delegazioni della Camera, 
solo nella Commissione per la tassa 
comunale d'esercizio e rivendita, in luogo 
del rinunciatario cons Kochler, viene 
nominato il cons, Degan!. 

La seduta è levata. 
Il Vìcapre îdente . 

Morpurgo 
Il Sogretario 

0, Valentinit 

Calsidoscopio 
L'onomaslioo. — Domani 24, S. Paolo. 

X 
Effemeride storica. — S4 gonnaio i44i. — 

Nicolò Savorguauo proposo al Consiglio di Udine 
un nuovo palazzo del Comune (Loggia). 

K e a p f e n o B l d l trovansi tutti i 
giorni dalle ore 12 e mezza in poi al-
rofTelleria Durta & C. Mercatovecchio. 

stelle del cielo, come commosso del 
suo dolore, sembrarono alla buona crea­
tura, levato allo caritatevoli lo sguardo 
implorante pietà, piangessero di vederla 
tanto infelice. Stette guardandole e dalle . 
stelle le pioveva or nell'anima una 
calma confortatrico ; stette mirandola 
nell'umile laro splendore e dal profondo 
del cuore sali una preghiera alle cari­
tatevoli, che avevano lagrime por il 
suo .strazio. E por quella delicatezza 
che partecipava al suo gran doloro Cle­
lia riebbe un po' di calma, in fino a che 
una tenue luca di speranza ritrovò la via 
in lei. 

Seduta la gentile presso la vetrata, 
lo sguardo .errava per i campi infiniti 
dal cielo, tutti ardenti di astri, e la 
mente libera a sé spaziava nel ricordo. 
Ricordava ' e rammentando riaveva la 
immediata giovinezza nel proprio pae-
setto amato, che or si ripeteva a lei 
nello splendore dorato dei giorno fra 
tutto un affogamento di vcrdo, dalle 
valli alle collina. E in quell'ora del­
l'ampio silenzio della netto riaveva il 
silenzio più maestosamente ampio delle 
tenebro nelle quali sviene la campagna 
quando tutti dormono, quando nella 
stalle le bestie non s'agitano più. 

FSO¥Ilf€IÀ 
GamonMi Z\ gennaio. 

Sooietà Operala di M. S, 
Por domenica 27 coir, allo ore 2 

pom. nolla sala Palaz.io Siiuonetti (gon-
tilraonto concessa) k indotta l'as-semblea 
generale della nastra Sooieth Operaia 
di M. S , col seguente ordino dol giorno : 

1. Apurovoaiono del rendiconto amministra­
tivo 1900. 

S. Hlezlouo di Q. 6 consiglieri. 
S. D«libgraiione Intorno al regolamento pro-

sontato dalla Commissione por delogàflono dalla 
assemblea noniinata 'lai Conaislio d'ainmìnislra-
siono tioncornento il servissto dei piccoli prestiti. 

8. Comunicjuione di proposta f«tta da alcuni 
soci per aumentare di centesimi ottanta il con­
tributo annuo, allo scopo di olargiro un susaidic 
alle famigtio povere di soci dofuoti al momento 
della loro morte, proposta die v6rr& assogget­
tata alla delibera:£ionQ dell'assemblea in altra vi­
cina adunanza, socondo le proscrizioni dello Sta­
tato. 

La Direzione confida che l'intervento 
dei soci riesca numeroso, onde dar prova 
cosi dal loro interesse per il Sodalizio 
ed incoraggiamento alla Rappresentanza. 

-rth 
Ec30 alcune cifre ohe potranno dare 

una Idea delle buona condizioni in cui. 
si trova la nostra Società e che ho 
potuto desumere dal Rendiconta eco­
nomico del 1000. 
Entrata L. 2,611.85 
Uscita , l,5j8.8S 

Utilo dell'aiienda L. 1,063.— 
Patrimonio al 31 dicembre 1809 „ 20,545.06 

Id. al 31 dicambre 1900 L. 21,608.06 

S . D a n i e l e , 23 gennaio. 
L'autopsia dell'assassinato. 

Ieri nella cella mortuaria del Cimi­
tero di Coseano dai dottori Pitotti di 
Udine e Vidoni di S, Daniele fa aso-
gnita l'autopsia dol cadavere di Gio­
vanni Di Didina trovato morto sulla 
via fra Coseano e Rodeano, 

Ad essa presenziarono il giudico 1-
striittore dott. Goggioli e il ' pretore 
Turchotti di S. Daniels e il capitana 
dei Rl{. Carabinieri di Udine. 

I medici dichiararono che la morte 
del Di Didina, in causa di ferita d'arma 
da taglia, perforatite il cuore, fu quasi 
istantanea. 

II Covassi, ritenuto autore dell'omi­
cidio, e si mantiene sempre negativo. 

L'infaaxia d i e g p a z i a l a . — 
Nella fraziono di IHagonia (Forgaria) 
De Nardo Anna fu Antonio d'anni 6 
trastullavasi con del l'uoco accesa al­
l'aperto rimase investita, dallo fiamme. 
Egual sorto toccò alla sorella di lei 
Maria d'aniii 14; che voleva' liberar-
nelu. ' 

Malgrado i pronti soccorsi, l'Anna 
soccombette in seguito alle ustioni ri­
portate, e la Maria dovrà guardare il 
letto per un mese. 

A Tramonti di sotto la bambina Mo-
negon Maria di Giovanni, di/ H ; mesi 
con un brusco movimento perduto l'u-
quilibrio, dal seggiolone ove trovavasi 
seduta vicina al fuoco, cadde su una 
caldaia d'acqua bollante rovesciando 
su di se il contenuto..Riportò tali u-
stionì che ne mori. 

Fui*ta> Certa Canaiaz Maria, di San 
Pietro ai - Natisono, fu dennnclata di 
furto per essere penetrata con chiavo 
falsa nella camera da letto di Vogrig 
Luigi, invaiando una cassettina conte­
nente 541 lire in biglietti di Banca. 

Quei de l l e gal l ine . A Sacile 
Mann Eugenio, dal pollajo aperto di 
Giust Paolo, rubò delle galline pel va­
lore di lire 20. 

A Mortegliano ignoti rubarono a Ti-
relli Amadio, 10 galline del valarodi 
lira 20. 

A Moggio ignoti'rubarono galline e 
una sega del oomple-isivo valore di L I O . 

Guardava il cielo vagamente . lumi­
noso di astri ; e il paesaggio famigliare, 
le colline, la valle, la pianura con le 
erbe e il grano frementi e la sua ca­
setta ritornavano a lei, per darle tutto 
un rimpianta per un passato immedia­
tamente vicino ad un prosonte, che lo 
sembrava si allontanasse quanto più il 
passato prendeva rilievo tentatore nolla 
mente di loi. E riudiva il vago rumor 
del torrente, che sorpeggiava nolla 
verde vallo e su cui amorosamente si 
stringevano i salici, mentre le erbe si 
chinavano cara:;zeToli sulla limpide 
acque fuggenti, rìs'pettuse della pozza 
che poco discosta', fra lo canne, si 
stendeva tutta volloìia di verde, qua e 
là mostrando per lo smeraldino velo 
strappata a capriccio l'acqua dai- toni 
di metallo. Delle bolle tratto tratto 
rompevano la verde superficie a poi 
un ranocchio saltellauta. 

Oh, la pozza, dova tanta volte aveva 
tratta a baro la giovenca! Quale calma 
allora nell'anima sua! di qual felicità 
vera aveva olla vissuto! Si sentiva io-
gata ad essa non da un legame di to-
nerozza, ma da dolcissimi ricordi di 
lietezza. 

E in una tranquillità qual da tempo 

UMME 
PER LE NOSTHB SCUOLE. 

I progetti ppesentatli. 
IL 

Continuando la rassegna. 
« L'Italia 6 fatta, e facciamo cfVHii-

lleni » — Il motto é buono; ma il 
progetto!... La tacciata è quella di una 
casarmaccia; il dettaglio ricorda una 
gabbia. I criluri d'architettura, d'igiona, 
di didattica, giustificarono l'assenza, 
Molti buchi; troppi buchi; un'infinità 
di buchi... separati fra loro da qualche 
po' di muro. I corpi avanzati formano 
un cortile in via Savorgnana; un mo­
vimento di lineo senza senso. 

« Per ohi non sa e per ohi non vuol 
sapere »,„ che si può faro un progetto 
brut to 'anche attenendosi grett.imento 
al clichcl dei tipi prescrìtti dal Mini­
stero per gli edifici scolastici, basta 
dare un'occhiata al progetto che porta 
quel motto. La pianta ò un seguito di 
stanze sconclusìouuto; distribuzione di 
locali inorganica. Rolia da principiante 
maldestra. 

« Eridano » — C'è buon disegna, ma 
artificioso, pesante ; concezione disordi­
nata. Intanto, non è lecito ignorare Che 
un fabbricato scolastico devo far corpo 
a so, e non già appoggiarsi sui duo 
lati allo case adiacontl. Poi non si ca­
pisco perchè la parte centrale, corri­
spondente ai corridoi, prospetti in via 
Savorgnana: né porche, con tanto spazio 
adoperato, si siano collocate lo latrine 
proprio nel cuore del' fabbricato. In 
complesso una cosa slegata; una se­
quela di fabbricati indipendenti, seb­
bene eguali di stile, l'un dall'altro. : 

« Luous » — Due ' fabbricati eguali, 
separati, por le maschili e por le fem­
minili; cosa' irrazionale e fuori pro­
gramma. Abbiamo cosi una facciata 
gofi'a... due volle. La luce è mal di­
stribuita io quella lunghe aule con 
quelle finestre dì 2 metri. Lo spazio è 
inespertamente mosso a profitto ; oosl 
la palestra è fatta èorVire da atrio allo 
scuole, sull'ingresso, e in ossa sboccano 
i corridoi e alcuno aule. È un assurdo: 
domandarne ai maestri e ai direttori, 
che convenienza, e che gusto! 

ProSBtto senza nome in tela lucida, 
vicino alla porta della seconda sàia 
a destra (tanto por Intenderci) -;- La 
facciata è una lunga ripetizione' di fi­
nestra di tipo' abbastanza comuna. Gli 
ingrossi sono alle estremità. Perchè'< 
Dui resto la distribuzione del locali è 
anch'ossa secondo il tipo comune. 

« Audax » — .'Vudace davvero è il 
presentarci per una Scuola una facciata 
del tipo di quella... di Regina Coeli ; e 
una pianta che dà un'idea abbastanza 
chiara... del Labirinto, con una complica­
zione costruttiva artificiosa, impossibile. 

« Perseverante », — Un progotto mo-. 
vimentato, ma senza genialità ; .spropor­
ziono nella varietà. Cosi, ad esempio, 
i prospottini por gl'ingresso sona me-
schinelli. Il piantorrono è un buon ri­
cordo di motivi comuni. La pianta, però, 
in complesso non spiace; ben collocato 
il cortile. Ma te palestra sono alla a-
stramifà, o gli smaltitoi sono solo al 
planterrono. Inconveniente serio. 

« Quo, vadis?».. . — E'proprio la 
domanda che l'ossei-vatore fa a questo 
progetto. E Ui facciata rispondo i-r— Vado 
a farò..; labigattiera, CJiiàhiìò'alla pianta, 
metà delle aule hanno le finestre a nord­
ovest; le latrino invece le hanno, por 
cortese riguardo, a- mezzogiorno o quasi. 
C'è una palestra sola ; c'è un corridoib • 

non aveva più confortata l'esistenza 
della fanciulla, ella si addormentò presso 
la vetrata, traverso a cui l'umile sguardo 
della luna, che.allora sorgeva, veniva 
con carezzo delicate a baciar la testa 
gontilo doloomeiito reclinata sul petto. 

.tìuautio Clelia sì svegliò il giorno si 
anniinziava sull'orizzonte e ritornò tosto 
in lei tutta la realtà dilacerante, che 
la fece accorrere al letto di suo padre. 
Egli riposava in un j^rande assopimento. 
Il povero vecchio! 

.\ fatica si trattenne dal buttarsi su 
lui e in un bisogno imperioso dei suoi 
baci 0 delie' suo carezze lo stette guar­
dando, vinta dà una grande angoscia 
che sol si perdette per tutto quella ohe 
poco dopo agitò il suo essere allo squil­
lar del campanello nella stanza vicina. 

— Lui I . • . 
E fu nella fanciulla il presantimento, 

che stava par- ripetersi alcunché di 
terribile per lei, per il babbo suo. 

Si tornò a suonare. E poiché alla 
nuova chiamata l'ammalato si ara de­
stato, vinta l'esitanza angosciosa ohe 
la tratteneva presso il vecchio, Clelia 
più non indugiò, 

Il Vìllanis salutò e sanz'altra passò 
nella stanza del Menclossi. Comprese 

di 93 metri, con un solo finestrono alle 
due estremità. Tutto sommato, medio­
crità, a non aurea. 

Progetto senza molto (il primo a de­
stra entrando nell'ultima sala a si­
nistra) — Facciata inverosimile, senza 
un perchè. Pianta senza conclusione: 
corridoi con utia larghezza inadeguata 
anche per Una sola'&nta; una paléstra., 
che non c'è, o almeno si proferisce non 
trovarla, por non supporla paseastojcome 
un indavinòllo tiì un lunè^'haifalto di­
segnato parallelo ajla fronte,., mtet!na. 

< igleno e itldatlioa » —: Disegnato a 
solo lapis. La pianta non è cattiva; 
sono però un po' difficili.a scoprirsi le 
scale, In complesso anche questo paro 
il tentativo di un principiante. 

« Gip » — Progetto di casone da af 
fitto; la palestra è fissata in una specie 
di codino dol fabbricata principale. Non 
e' è organismo di ai'chitettara n i di 
costruzione. 

« Pro puerls nostris > — Una facciata 
semplice, che non esce gran che dal 
tipo comune; ma i pochi dottagli sono 
ben disegnati e bon compresi. Lo ale 
sono di tipo aterogaiìea a quello del 
fabbricato, scolasticòi In complesso, 
però, la pianta, sa non risolva'doddi-
sfacantementa tutti i problèmii rìoii è 
mala disposta. . 

« Pro arte et solenlia» — L a facciata 
presenta tra corpi avanzati ; poi ' si 
svolge girando da vìa Savorgnana' a 
via.Gorghi, e vèrsa l'intorno della 
braida; ingombrando quest'ultima in 
modo che è on affar serio,'senza però 
portare il desiderato vantaggiò alj»" via 
Savorgnana. Gli smaltitoi soùo qàcclati 
alta malora, e ci vuole una'lun^a,'tra­
versata 0 un giro arclvizioso (lei''aver 
il bene di arrivarci. Sciupìo' enorme di 
spazio in atrli e corridoi. 

« Firenze » ^ - Facciata malinconica di 
una stazione di aecoud'ardlne.Cha Ì0p.\, 
che tipte, che fausti! Il .retro poi,Yf>P' 
presenta una fattoria,' con accessori 
colonici. .'• '.,',,".' 

La pianta... Basta dira che ió.àule, 
profónde come sono, non haj),à6,]fiìie 
una finestra. ~ '. '. ' 

«Aota non Verba,~T La..s.tes3p,ipru-
gutto precedente; passìbilmente.... peg­
giorato. L'autore inve.ce — nessun, dub­
bio — è sampiia .quello., 

« Lux aar lit.quies » —< < Luce, aria, 
quiete »: bel motto,,'di Intelligente pen­
soso, E degno di intolligonte pensoso, 
a di bau esperto ideatore, è il progetto. 
Ah al, qui sì riposa e si respira,,, 

Anzitutfo seduce subito l'eseau'diione 
finissima, accurata, amorosa dol progotto. 
La facciata è simpatica, dalle linee se­
vere, castigate,, di un'eleganza; ma-
guifioa. Encomiabili i corpi laterali ohe 
assai donano al complesso. E' desidera-
bila solo cha l'autore tolga una certa 
soverchia pesantezza ai contorni delle 
floostre, che in cosi lunga sequela di-
ventano monotoni. . . ' , ' 

La pianta, organica in tutto, risponde 
bene al motto.. 

Peccato che questa costruzione:sup­
pone un' enorme indispensabile ispesa, 
poiché nella sua magnificenza di stile 
— ci dicono i tecnici ~ non ammetta 
cha la pietra! . . 

< Sinite parvulos venire ad me » — 
Veramente la facciata', più che dèi fan­
ciulli, invita dei soldati: dapiioiahè'a-
rieggia piuttosto' ad un bel casermone 
dei Prati di Castello. Ha' uff corpo 
centrale a due corpi avanzati laterali. 

La disposizione della pianta," però', è 
naturale, 

' Questo progetto assegna tutto-Il piano 
terreno ai maschi, e il primo 'piano 
alle femmine. Ma c'è il gitalo ' dtille 

bene, dopo ' una attenta visita al vec­
chio, la domanda che lampeggiarono 
ansiosi gli occhi tristi della giovinetta, 
ma sul volto di lui non la menoma 
risposta. Si mantenne impassibile: solo 
le pupille tradivano la passione ahe, lo 
turbava. E .ogni, volta lo sguardo di luì 
correva alla fanciulla lampeggiavano le 
pupille tal fiamma di impura cupidigia, 
ohe olla, vinta da vivissimo, turbamento, 
si sentiva avvampar il volto di rossore, 
par quello sguardo che pareva,- nel 
desiderio di cui fiammeggiava; scrutikrla 
fin nelle più riposte intimità dell'anima. 

— Ebbene, dottore? —(• «Mese in 
fine papà Giovanni.' "• * 

— Speriamo! — sì limitò a rispon­
dere il Vìllanis. . , i: •. •• : 

Clelia crodotte di avQr. comprèsa la 
verità ohe. in sé celava quella'semplice 
parola del medìòo e impallidì. Dovette 
appoggiarsi alla spalliera, della sedia 
per non tradire il turbamento-che la 
dominava in quel momento. Il Villanìa 
lo notò e alla nuova domanda di<<papà 
Giovanni, che gli chiese quando avrebbe 
potuto lasciar il let to: 

— Speriamo presto — concluse, 
(Caniimut). 
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latrina; non ce n'è cho una por ogni 
piano, situata ad nn'estreinitti. Del resto 
ba buone soluzioni: per esempio i bi-

' l ' a e l i t tetto ebllOdStf'W^ffl 
a pBrfettftjpprtttJa dai corridoi, sielle; 

P 80al^àilef|l:S|fflfl, degli éraàititoi, edé. 1 
sftbBJfie ì ^ l ,si fosaa; nojl rjleviro ohe, 
pBl1è?vizlS di *utto"'%n*oaiTMoìt>i'di 

•, i,,, q)j,e)j[!j„|(itta,, î rii l?lfle)li){,,sj).ló;,èjspoat^tP.,, 
ì: ';'K, ;in!J?s(ùp|^?3ft,q«'a8<|);jrittpìlto.;n*n si' 
;' prastótttpiBtiilfti,,;.*',^ ,^ti,(U()/ìiccùr'ato, ; 

; jiibuanaiVwontki:serió.-impagno; i, tlél;>; 
i; s!';.ta|li!J»»<i:iio'ni.lutti,disóijnatii.colla slessa 
il !>«Ì!fl|}6i3«*N* 9di»'iben"lliustpati;'!' • ì -
:; •;««pìMtt,->*is)8(iatìibi*'&'ijùdllit,'bonodatt!iì: 

' aanìeméntè: oìisoho'*delle"buòtiè 1nlsn-
•; ' " 1g|lt:ft41tóK|«nta§i0;,^8q6ltìtiob^ 

: ; BBgnpo'oon' itìa'àè, ìtóspèiH^ ma òóti' 
•''' ,(Ìti8Ilr'Hotf'il'pavlMteÌBnq : le ,;teiadlS^ 

Laòornicé dei corpi avanzati è:.l.'utiS 
, .w»'.Sej)iul(ii WHàsal teroHi tstturàj!', -, =- i. w. s .•.•«: 

•«Spés m a a » - ^ Una facciata pesante; 
'" "'irff iWtrvB':si'SÌSfptó ùiià Uirighétóa 
: „, ; d Ì a W & t o . ; p o M i l t e è , m o d e s t a . - - • 
• *%'t,i$ìfims!Ì^'i0%i;<Èi& è' buona, 
- "'r;:r|M)W0nfàrM^'^^'!'Ì ' 'i >^i33^ ministe-
: ;"liaSìfr-liB'^lalesil'e'Cte Isitrihpi.ahitoè, 

'm:'-am^.':IY'T'" ' •T" "fi' ^̂'̂^ 
iV.éf ,Mail*autore «yrti certo,:p6njato';ad 
*fc>sf un regolare "serVlziòi.. distratti. ' 

||11 ji i iì iiSri iial Clrili"i irli „ 
''*;,;!':,; ,,..,,Ietì'.ilra':iri.qutóà8ÌmpàtiÈa 
; ' p , JntiiStótìfféb^, ^vi^^ò 'un "f^slin^.di'fe-' 
;(,j;|f;',4i|gliUohjM-80ttì|;u9gni aspettai iiiusol 
'-.'^us'.'splettdldamente''» i:<, • ti,,,„'.K ' •;•• ,': 
^M,̂ ,\;, Jiitìi |zò!gife.|l:5mattiji^\: ' ,;^* I ì: ,, 
;;',;»:> tUtóregios sigfyAibiuii'preaidBntd Sei" 
'** : CiroóK|,TÌ|itB S;|Ì'Bmurosòj tiJttQ jre-
iI?uv.^déyaSJi|fti^|jcf"piSijMtedeva.l'i'^ "* j ' ; 
MÌ»iS|U<>Mtóistc|naiadii!attaisEdali. maèstro 
;':*. .yerzai^seKuì bailàbili spl'éijdidt, 'elet-, 
J:;;; tr izz^fc tfWtocli^ fijrono sègnalatj non 
'-•'•':rr;8ytt dàlie tó piedi, 
;s*:;'*in«f^imhe''^4ltà'^'Siii,* . ; " ; ' '.J [ '•••'' 
ì t i, , Sijìlfpri^jei il (l^osidorio oÌ?;9Ìft prpv-
,:-i>l5!, VBdn'tbipetiitin maggior nttmara)'dt Sa-,, 
» , ( ; toépìfeffcaM f^istW*|to, p ì̂teKèiM cerjte 
•.:;;,: -òro, Ia,'tàm6 il ,fd"séntire,-e;r ti.pàzieui^ 

fep.ij fc«0Ì!tapien4simbn">è,'ta'mlglior'''Virtù dei 
^•;,-«'-j | | j^n| |;;,^-|h*;;i ' Ji^j,;;; ;,;v;;,-;;̂  • \ j 

•t-u :t,sp»tanti,oouada^io.suona fiPosl'-nuoila 
, ,-i |ft)8Mft?i>Éa'SU''aòté?éèrtaiHéritff;8plSa-

J5'6 È:^j(t&H^p4(^!|ji',Là- grlndibiità'dei, pro-
<>n-iMettiìifà>idng;Ià''intravedet<5 l'eSto J^pl-, 

•f-*f^RÌnta&ira,a4jaJji;^alk 
,t f ,,l§^cio(>|ip 'fraoleplo ifO^itEitòj perchè 
-,; - mBstò/Q'tOTaj tradizionale ! ballo riesca 
•».3r,|e|n;o:|l'^jri|oraiì;;, '•'••;;•' ;'«j:' % 

: :'f HQ,.ptu'to'sap'à('è ohé'in'^iiBilb ci sa-

''' '(•M^tequadrigtiè^^l^l.fslm ed, al |ro. 
; C r t ó l oertamanj|'da''(ilW^^^^^ eil'às-

""'""*ofijó"' qù'è|Ta "sl.i'a"''god irà"" la' iua*paì"tè'»| 
C P / ^ ' iP?nfati|jot5 òj t r f il diveplinMnt|) CIJB 

..: „ JI VoifVi pi-oaaritaaoqùistandp un feiglieilo, 
fato ,4gl^onB._%;V,oj stessi cioè ,ài vostri 
figli, saiigùevóstroV perchè ìfairorttaàlo 

,'; jf !8TiluppO;d8ll'ocluoàzionéifi9Ìcai, e JdeUa 
Or.) •li-linBastioa'.la'iqWBSfairèalinèàte U^0 
;v,;,,yt:'MÓ»i»(,,igran(Ji;.B, bupni^,:»,i>. 'ìy^ J i^' 

',, qttbi,|j^flOj|i (jjiSj,yer,rànnQ^ ads im |o%-
:nàrvi opì'Diglietti. Pensate ch'essi j S ; 

- ~',;;TÒ,i'anò'por"larsalute • dèi" nostri fl|ji, 
dei flgji d'Italia, i ^nali,4avono Crescere 

W ; \ | Ì M i & t 6 i t e f c ó i a a Ì l l 1 »m: r . 
• • ,: . ., ,̂  , , . , : iSport-piedfì^:. 

,( ,,,||.*(i)0,*3,„0M.i6,~, EiooTuSo «vviao iàlto 
,. Jifiì'fiit^H'iilitH'é/ISirttd.' iî térv^nto noUWli:|!|i-

', '« ,' nQsj:'̂ Éiiàulratò?Pbìhéttti Tedlré ih {tèraòBa, salvo 
Ì: ,i.ss»oon«8n»0ipòtenM .«ur(>p6aiH ji^ isi ,i,i 
•K:\63yif'fc".ii;iV i*'.- ••').';, iii'-̂ f. iìU;sW'«'W<i*'"W''*-' 

'y lilinittro Li-fiunff-ciang — Pek\no, -
, ^J^ctinAjS^ATP il? -rT,QrflZÌ9;Vpstro telegramma.! 
PreoflìatQoattQ ,yoBtra adeBìòné sparando iater-
yÒQto; naiiieroso,chlnesi.„. di Udine. ,1^ 

A sohiarim'anto aggiunglàrnó"che il 

•« ' • ' •« ' •Tef f rMztMler fralfolm 
i ir, ?,.iittY#lMnteiÌ(i/,|iWO,rfan?/«nesffs • Servizio 

d 'onoredi 6oa?ef:^,.,,,;;al;y9Ì!moùth.i •,,• 
• l i , màre|OÌallo, 'VV'el!lei;see,, i|ian.d^r^, 

U 'Si 'p^' ' l ' |oéMOne unii r y p r | l e q l a n & Sli| 
,i \,mmwf9^<^ 'l|Ìo!#ai(3fiofini>l|téràÌ: 

con,gli aranci Ibòàli.... alla pòrta. 

jora. 
Udine, 

8otlosoit>Ìzionpi-|iPoteRla 
per l'italianità di Trieste. — A bana-
floio della «Dante Alighieri»; 

Quattordicesimo elenco di sottosorì-
zioni raoóolté : dal gruppo'dai gióvani 
[iromotòrì. { f 
. Satìi Nicolò liMl, Santi Enrloo 1, Beltrame 
Vittorio cent. 20, Fabris E. 80, Alotali Giuseppe, 
BO, Alol>ti-f rani Adele SO, Alclatl Margherita 20, 
iAliilàtl Malta 20,::Al0latl Lofenaino 10,Aloiat|. 
Salvetti Maria 60, OUarloii-Oasonl Paola 10, 
Chlaron-Oaiont Emma, 20, .Looatelli Aana SO, 
aiotdanl Ffaaoosoatto 80, Tel Óio'aanl.M. Fa-

VolnìBorloo 80, Fabollo Loigl 10, Biasittlni Fran-
eéiioo BO,ìBI»»alllnl aiovàuoi 60, Leoncini Ilar 
lido" 35, Leotiótol tea 86,. Wonalnt Mario 25, 
Ikonclni JPaiiilào 25, Ponti Mati», 15, Bini E" 
mllló SO, N. N; 25. Monelli Aatónio 5, Omot 
Ugo, BO, Venturini PioSo, (!diBi(ii)GiaMppo:lO, 
Parugltó Alessatidro 10, adminò Pietro 20, Co­
rnino ,G16vannl Io, Feltrino, Amddìo 10, Zanlec 
OiòÌHinni io; Belli Nicólù 10, Cassutti Pietroni 
IO, Beltrame Eaffaele 10, Daiinossl Enrico 10, 
Bemardii Qlovannl , 10,. Mlaoì Pie;, 50, Ornella 
Romeo EO, Miani Cllnà 30, Miani PelKlo 30, 
lOalllgMls :0;; 50., ,,,,,.:,-,-"''",'-»,»l"»>-i«f*t.»W-* ' , 

Da Vinsom! Oaatéllani tttOa coni. 60, Oa-
stolUoi Olaoomo 50, 
- ptt.Xmiigmaoo!. Zampare (J. lire 1, ,Bofel,le 
Zampare li Brida 0 cent. 60, Gressanl tttigl 60, 
Dal Fabro Praneésoo 50, Monioi Giovanni _30, 
Oomujii tnlgl 43, Glacomini Franoesdo 20,' Va-, 
lentinoTofol 20, Plaaiogn» Andrea 10, Man ni 
Luigi 20, Gressani Q. B. 10, Ulioomini G. B. 10, 
Tóffoir Pietro IO, Oriitofolì,Qin»6ppe:20, Drlassi 
Wciiàndro 20,, Cloohialtlj, Bernardo 80, ,Ch a»; 
dotti Giuioppe 10, Ronco Francesco 10, Cloohiatti 
GB. lo, Picalal Leonardo 10, Rlzzàrdl G. B. 10, 
Gìaoomlnl' Bartolomeo 10, Totfolo Giacomo 30, 
Cuberll Luigi 10, Ruffloo Valentino 10, Silvestri 
A. 60, di Cenardo Glovaùna 30, Jòllo Francesco 60. 

Do ViHaoo: Scarpa L. Corone 2, N. N. O.JO, 
À. Z. 0.10, Bòònsioi T. 1, Riva Vittorio 0,50,: 
Micoula Valentino 0,20, Zandani Aristide 0,10, 
Zonnaro Lino 0,10, Scarpa Amerigo 8, De Bona 
Stefano I, CandotH 2, Scarpa A. 0,80. 

.i,i-i ,1,11 eeottosijrittò - aV verte : che• ' per, > il 
• carnevale i:^à,a' nàlòls.dótalnb Idi raso 

;i>;naovi gùècniti'.oon pla^atiaale isrelativi 
:SfJsufflóftiÌtìltinia;-fpg^a.é otó^zSòtìSìaU ì 
,;,ii":iuttoi,aj,pi'ezzi,=modlcii, «»yj'i',nsj's f'S 

slnòltréiVende fiorì'in gruppi tdi tutte: 
tlfìÉR!*' 4aJSPJi!esÌn)j'..|0;.iibipiìt.;t i:% S 
•'i^/'.'.%-^f}i' '.,'.1:, • - A. f^nà. ... 

P e i * l a s o i i i a l a p o p o l a p e . L ot­
tima idea lanciata tempo fa è caduta 
su buon terreno. Sappiamo ohe o^è chi 
lavora còni Vivo interessamento perchè 
preattì anbhaqiiasta bèlla istituzione sia 
i r à hpi'tfn tatto òooipiutó. 

E d u o a t o f i a " S c u o l a e F a r 
i n i g l i a , , | . Rammentiamo òKa stasera 
alle'óre ,8 »"un quarto avrà luog:p, nei 
locali della Società operaia, la già an­
nunciata conferenza sulla utilità della 
•« Soìiola a Famiglia ». 

: EfihE d i B l l ' a s s e m b l e a d i d o -
m e n ì o a a l " C é o c h i n i i , . Eice-
viamo con preghiera di pubblicazione: 

«Sulla Palria'.ii martedi u, s., av­
vertite tardi, lassi ;tìn articplp ohe mi 
riguarda e rispondo : , . : 

Quale vioSÌJ,réÌjdenta, della: Società 
eperaia genetóo'noh intervenni al Co­
mizio-pel- Segréta riatpdell'amigraziOna 
tenutosi'hdóimeijioai; scorsa, tìella Sala, 
Ceoofiiiiiv' è boli incaricai àltrb-collega 
della DirezJonBfa.t'appneaentanmi, pW;: 
ohe non invitate ; a cesi dicasi por la 
Cpnterenza Pèoile'; ,come; privato,;poi, 
non ho nessun dovere di apiegare a 
tèr2i;r fatti,miei,' ••,',;'• 

* Kiiìgraziandola mi'pr'otaato 
Udine, 23 gennaio 1901. 

Antonio Còssiu' /' 
: Vicepresidente dalla Società operaia». 

, , II. . b a s s o . I j l | q | i t i o o . Il ^giovine 
cbncittadine : sig.' 'f.; Montico, ; non falla 
.agUràaspiou .egli,:Oontinua bene, nella, 
ben Iniziata carriera, I . giornali di ,0-
dessa aalutando in lui una cara cono­
scenza" ne'ségnalanoi'-progressi nella 
voce e nel nietodo, e lo. preconizzano 
«,ano,,del migiibri bassi della carriera 
i tal iana»,Tanto negli Ugonotti quante 
nella Boheme (rispettivamente Saint 
• Bris.e CpJJinej:ebbe.applausi,: bis, e, 

i ih iJÉiata . '* ' - . ' - ' ' ' ' i •••^•,•••« 

|'iSfió.na|«!,,Gltefinisoon,o'ni'ale. 
U f i ' s'era" v'errò le 18 Òerttì Cader Luigi 
tu PietCP,.; d'anni 33, da Ve.nezia, qui 
donSibìllatb e'agente al bazàr di via 
;B.a,r|oljni,, jpaliya;dalla polvere gli',og->, 
gètti esposti' au l lèmps t re esterne. Di 
là passa^ya certo Rum.iz B.priòo diitj. ^3, 
d'anni 23, falegname, nato a 'Cividale 
e domiciliato in via Cicogna, n. 24, ' 

Costui, senza una ragione al mondo, 
e solo per stupido malumore, forse, ai 
^i|i|e,f|d ap,QS^PO.fareji( ,Cadel con ,male-,, 
Ipatói*: S A - S ; ' i ' t '•: y -.i,» „. %y .;• s,,* 

Porci di veneMani, venite a ifdine 
pieni di. fame .e vi fate signori! , 

i l 'Cadel, com'era ben naturale, si 
,risei5tlfeai,ri,9p,0,ae :per. le rime; qualcuno 
iiiò#àn"cKè''ehe'abbia'dato'lo spazzoli^ 
sulla faccia al Rumiz, 
i,, ,11 proprietario del bazar 8ig, Mar-
'ohatti-BrnestP, ohe: si trovava nell'in-
'tai'no dgl negòzio, fece rientare il Cadel, 
;. eftantà.- opii; le buonètdi far allontanare, 
"il' Rupjz, per tutto: i-isultato si buscò 
inni pugno sulla faccia, 'che egli però 
sisaffrC-^t6 « restitiiire. in duplicato^; 
'"Jj'altrp agente MàschiettP Luigia di 
Giuseppe, d'anni 30, da 'Venezia, cnrse 
in difesa .del padrphe, e si buscò pure 
lui una graffiata alla guancia sinistra 
ohe medicata all'ospitale vanne giudi­
cata guaribile in due giarni salvo cp.mr 
pllcaziohi., • f 

1 EII Càdbl intanto era andato in cèrea 
di Bnavg"*''^'* •" P- ^ ' i ^ *''°^**òi''' 
M.ercatpyoaohio l'appuntate delle guàr-

I L F l R I U L l 

dia di città: Sabatini .Eerratite, le ccn-
dusae. sacp,. ... 

Questi con le bucno , maniere pregò 
il RutiaiZ di 'filar àfKipi^nSa avendo 
.(juosti rispósto .con. ingiiitiè, senz'altro 
gli ..intimò .dì seguirlo; A. questa intima­
zione 11 Rumiz riapoae Qflh accanita re-, 
slstenza tantoché il Sabatini fu cpatretto' 
a chiamare in suo aiuto il caporale di 
finanza Berga' Cesare, oh'e di la passava. 
, ;Pu: 'gra9:-'rinmeM"''dl;: oii.i'lbsi "si ara 

à'cbycalo'luiiffò là yia'edàSàisiava agli 
sforai (foi.' diie millli « à quellf del vico 
ispettore ;di-,:P. S,,dott,:;Lttigi,Castellani 
che, ttvutp aantareidel fatto, ora tosto 
accorso. 

Con grandi "sforzi il ..Rbmiz fu tra-
a'cinàto'ainb, iti, y.ia.Dìnièlé,Manin,, to 
qui giunto CPU una potente spinta.àt-" 
teri-ò.la;?guardia di finanza ,tentandp:vdi, 
fuggirei.;.;"., :•:,,,.•-.,;,.,„-': • 

Il tentativo ipèrò; non glii riusclé'al-; 
lora il-dòtti • Gàstellànr: per maggiora 
sicurezza ch ia tò a prestargli mah torta 
anche il soldato d è l i ? " fanteria Nicolai 
'GtòVàhBìr':'••":-.;'",•.''';''•''"••"";• . i,...„ 

Cpn l'alut,p. 4'. .qdestp 11, Rumiz potò 
finalmente èssere; oó'ndòttò in caserma..: 

Appéna entrato nel cortile, senza àlàun 
motivo si diedoadijtìarè: « i meoopàt'*,, 
per,;far credere: ohe gli si usavano'se j 
vizio, ma,,ii dbtiCàstèlWni. fece toatò 
aprire ilrpòt'tqne: e ftittifishìtrare alciini 
rej)orfó»'i dei giornali'cittadini fece lóro 
vedere clie|al;!iR!ÌÉiz''tìalf Veniva usata 
alcuna viblentó.?V ';r*"fi2 

htt sei'à'àteasa 11: Rumia venne pas­
sato all8,oàrèèrtj:'e:ài;'if>rin^ interrò^ 
gatorio; soètenne fleramantèifcontroi il 
suo interessa'dì • noti essere stato ub­
briaco, . 
',' E ; allori»?;• \in"accesso; dì .morboso, 

'furore'.?;,,,;;;,.L;";^V'''V' ,;;•>'' 
I n r i s s a » Ii;c;àlzòlaiòMàlisani '^Ir-i 

giniò fa Siiili'p, d'àbni: 21 , ; dà Udine, 
riportò ferità, laòei-O-cphtusa al cupjo 
capelluto chemedicatcall'Ospitale venne 
giudicato guaribile in cinque giorni;. » 

Sooietà operaia iE|enopa|ei 
Lo spett. Consiglio dèi la locale Cassa 
di risparrnip,.nella ripartizione degli 
utili' dèlra'zie'ndà' '1900, fra la altre 
molta .beneficenze, si compiacque ricorj 
dare anche-'quèaìa/Sboiotà'èd,ha elar­
gito l'ingente somma di lire lO.ÙO con 
assegnazione speciale alla scuola d'arti 
;e mestieri a 300 al fondo sociale par 
assistenza particolare a soci ammalati' 
che hanno completato il sussidiò ac^.pr-
dato dallo statuto, '!;; j : 
; Per la quale elargizione,.la,dìrezii^ne 
apoiale.esprimo 1' più 'sentiti rìngralla-

..mentiv .-,, '-.,..•.•' •'.;•. W |i 
. • " • • • ' • \ n 

i,.i;Le'>oi)era«iqni.''dei' v|ipl|ii' l 
vigili urbani ieri eseguirono ììfa «Ibn-; 
travyènzione a un vetturale dì .servizio" 
notturno alla staziono ohe manijò allear-, 
rivo :cli/d)ié,;tr6n,i;;e'lina; ai unaj^ignbra. 
che làsoiàya,vagare un sub cate senza. 
museruola, ij , . i 

M o n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 29 gennaio vendita dèi pégni 
preziosi, boUetliiiio: giallo, assunti a 
tutto, 31 gennaio 1899. e.r.desoritti (jel-
l'avviso esposto dal ;p, v. :aabató in{ppi 
presse il locale delle :vendìtB.4i j , " 

R i o e r o a s i u n o s o p i t i u p a l è 
pernagoz.i.Qi.con bupne referenze, .^tl-, 

:,peni3ip, 4* Awyeiiirsi, Offerte in laòr|ttai 
M,, S. H,; presso. l'Ammìnistrazie.na stìel 
Friuli. ^ r 

'̂ :''' ' I l Motaid.' RiìbbiiziePij^',; 
avverte jil -publjliop,. che .<'=hat ,,trasterii;o 
ìl' 'sùb"luìJiò'iiì"Vla iièl*!iy(ònte!N, 12, 
sopra il Negozio Cantarntti, ';<.! 

Ossarvazioiii m9,toorplogi9h8. 
-•>tàziòiV8'dì U.UB'O ~ R. [atittttp;;:Jaonìoo 

23, 1 - 1901 
Uar. r'.y, a 0 
Allom. 116,10 
livello daliiqa» 
Umido reUitye 
Stato del cielo 
Aeqna cad, mìiî . 
VelorUa e dire-
EÌone del ventò 
TéfmV-a'tntlgr, •' 

ore 9 ,)>ra 15 ore 21 tì',24/t; 

11: 
3.NE 
"3i4"' 

763.4 

calma 
'11;0:;: 

fl66.8 

4,E 
'•«7S4" 

784,7 

misto 

,?^« 
a y>' ,VL maa|imaj* .-> ''.• .ÌÌ, ^ ll;3 ''t e 

••''';"""' ••" '•'" "'•' rainiiaii- a.ll'(»iiérto ""'—1.6 

, Tempo p^'o^ahtls: : \\ W ' , V; 
Venti deb6U4rà.?^òrd;̂ e Levftntei iiireattenio 

Sud 9^SiciHàrdebMi.|-vtÌrì ftUi'oyev-tìietó quasi-
goueralméate sereno. 

ALBERTO 
àssisteite w molti a i i lei iptt, prof. Sj etlicioì 
' ' ' • ' DELLO'SODoiiE D I - ^ N N A ' " ' " 
Visite e consulti .dalle 8 alle j 7. 
-,. . :„. .,., { • ; t ' B - ' r n i ' K ' ' ' ' - • • • ' ' - - • 
; PiuBÌ'8. GiiiwmD'-Oaia GiaComelUN. 8, 

Cronaca gludiziapiari 
Tribunale d! Udine. 

; ; ;"; , , Udienza dei ss gennaio: 
•ir;proiìéàsp BaMaso. -^ Ieì>i al nostro 

Tribunale doveva disóiiteràl il processo 
p6i"fat8ó; e : (iebiiiato Còiitr'O ' il signor 
Bèi'tàab'éuoiièsspi'é a Plrovànp;màcàuaa 
la^ malattia ;deirimputato il procesap 
venne ripiiato a ,tempo .indeterminato, 

• , . , , , i . Ili , ' , , , ! . , „ „ , , , , , , ; , ; i i ; i,.n,i,,, i .1 II i.i 

:\la.RiViBWlA§kteV; Sasape Figli 
di 0n6glià'còn.ti.en.9;ii6l suo,,numèrp,27°; 
; ,? La Mos8a„'r.» La Tesiitriooj di Giovanni 
Pascoli ~. ."Dlalogliidi .embte, di,Cecoai'do 
Bócoatagtlata Oeceard! -^ «.Pari» una fanciulla ., 
di Giuseppe Lippa'rltì — "Stòria'di ddo rote» 
di F, VèrdiiidU ••"• 1 giorni deM)ottòr Sante • ' 
di OMO Grandi: — "''La Statua, flaba, di 
HàydiSe,— Qiuoohi, Premi, Solòiiònii eoe, , 

Comere commsrcials^ 
i- Mei^bàto. dèi pì<«l'lii.;:; '^'^-fi 
; Udine Si geniittmiOpl^ % ; r. h 

Granotnrao •',.•••.„ :' ''«•''•'•iSÌ-ì'̂ 'a.'IMS' 
. G i a l l ó n e ' V ' ' » . i.; 'l's;20 a"*̂ .»-̂  
;Sò»gOtÒ8»fr •. " ,. '%, i ; .*gr:~'.r^'it^'^.r' 
Oloqnantìno ,» ; i j :,11,;25 a 10.70 
Fagmòli dell'alta al quintile ,;. ~.— »:S"r,— 
^i'itb Mdeltebaiiia..- •> ':,,:,'^^;i^i^. 
.Segai»-..:, tauov'à) ..... •;•»•: -^.i-«à'-ìi,,»-

B01i611ino deItà Borsa 
,. UDIKE 24 gaànalo 1901. • 

- " : * " " Wlfdilài" • ; |89nn.22' 
1iallaIiBiB:»^ contàUtiiM I s, a':98.B0 

„ 5 •/, ine:meBe . i. ' . . :•: "JMliffi 
.• „ \ „ 4 '/,•' " „ " , ' • . • . . • . • . • l ioSi lB: 

ExteMottre 4 •/,;jòifò • • •>• •*: j'Jl^O 
.;•:•,-, ObblInàJionl,;', r i; VJEW' 
Ferrovie Meridionali ;,,. st èlO/— 

,^ • 3 */, Italiane ' ;,,,. , V -gOi;^, 
FòndiariaBanoad'Italia 4,»/, » SoSi-̂  
,. ,,.,, ;BancodiN»P0lì3'/j "ia; '435.'-^ 
Fondlàr. Cassa Biiip, Milano'iB «/p-, 608:fr, 

"• Azioni,:'•'"'• ; -:":.'":..( s 
!Banda;à'It»lii'i'J5i :.' i. . : '874.— 
.,;„ :'; di Udine . , . . , . . : . . . 148.— 
".', Popolare Friulana. >. . . 140.—' 
',,?/.',Cdòperitiit«:::Uainesji .•,. 35.50 

.Optoniado «Udinese. ., ii i " 1350.—' 
FàbBr. dl'«iiòctó(ò'8,;Giorglq. 103,— 
Società-Ttamvia'di Udine'. ... 70.— 

„ Férr. Merid. •: " 700.-
.. „ Fafr.,M6dit., ..i,....' 520.1 ;̂ 

ambi e valute. ;, 
Francia. . . . . . . . . chéqiies 105,80 
G e r m a n i a . . . . . . . . „ .... 1̂29.00-
Lqodr»,.,,... , ; . .'.•;<..B„*"^ S2èB& 
Si»«4Corone. . > | . A,, \ , ;iloitf 
Napoleoni;", ,-:\ .i,,i',*, it,,;, •!- •:''2l.l4< 

Ultimi dispacci., ;,i.i • 
Chlnanra Parigi . . 93;95 
Cambio uffloiale...,,... . . .,. 105.81 

gan,24 
ioo;i-
100.— 
108.80 
i;72.15 

.sto... 
SOLri' 
S05,-r:' 
4S5.-S-, 
508.,̂ .:; 

885.-' 
145.-
uOi--; 
35 50 

1350.-
102.-, 
70.— 

704.-
524.-

1(16,75 
1«9.50 
26.60 

.110.25 
'21,18 

'04.62 
105.78 

Enrico Meroatall,'Dfr«((ofii«ipóMa6fc 

AÌIMA ed ÀFl-illiiiO 
tìronohlale-nervdso-òàpdiàqo.; 

. Asmatici,,a.,yoi,.,cPli:.Afi'anno, Tosse, 
Catarro, Disturbp ai-Brpnchi e al Cnpré; 
volete calmare all'istante i voatri 'sof­
focanti accoasi? Volete proprio guarire 
radicalmente "e '•presto? Scrivete od 
inviate semplice biglietto dà Vìsita,alla 
'Promi.atàf 'àPi iniacià . 'Colotóèl i i r to 
Rapallo Lìgiir'e, olle gratis'spedisoà.'jjS 
istruzione per la guarigione. 

ooòoododoooooo 
Prof. E. CHIARUXTIMI 

SpeGlaiista ler le malattie ioterno e Derw, 
•;''̂ ";v,̂  ;.̂  ''Consuitàzi^iii '!: ',';' 
;;, ogni./giprnp dallo ore lO.a l l e l l >/« 

M-Udine - Via dalla Posta N. 3. 

Società « R e al e 
;;di a98Ì#r#ia^e mutuà;a;(|U()ta fissa 
ì sànt fè ì danni d'Inìèiandio 

Premiata Con Medaglia d'oro diiprimà classe 
., all'Esposizione Nazionale, di iTonuó 1884 

, , : di Palermo„18?.l, 
e con,quella'd'oro,miniàtariale , 

all'Espoiiiàliine Geuerald' Iladianà'drTorlnb 1898. 
SgieStéiats in Torino, Vìa:ftffim,/^, 6 

, palauo prpptio •'[' 

Alla Sedédétia.SpciètàlieifieMutua 
aonìro l'ikóèridio in TfeWnoj'sÒhO dèn-
venutlil 27 scordo ,Dioetì)bre oltre cento 
CbnaigiieiH Generali dalle diversa Agen­
zie 'osÌ8teiìli''nel Règnpi"";'''•''• ;'":; 
' li'Assetìblaa.Hà.ayiitó ,còiniìtiìcàzicne 
del risbltati,flh'ànziai'i,delt';9nno,,1900, 
superióri, ahcprà.;»; quelli; tó^ 
precedente, ed,ha constatato:riparttbile 
anche nell'anno, proàslma un risparmio 
non inferiore al:qitlndiol per oénio a 

..tutti gli. assicurati. , ; , , 
; fibsi la più àntlóà? ai potènte Sccietà 
Mtttua-d' Italia oontenaalà 9Ua:iplrabile 

fipli|liÌà^:doyiità;filÌe3torzé';J^5mstate in 
;:'j;i;;ànhi;,di:;esi|tèhzà,;:'éd&ìte';i.sÈhe con-
diziòBi di v80liijetta;;;;ni^ÌptMfe{iar cui 
noè' yìvBott^i;àSiifinÌàti-;dS5;tìSiiìpanaare, 
ina adlt8tt^o;'ajB)p!ÌMl;6B9;;pàrtecÌpano 

tutti ;àgiif utiii"'t(lwàlK";if,';;;: 

: Blsiato If 8ÉÌ1ÌÉ'(IO • ié̂ ^̂  
..; LHitilo.dell'annata '1869;'a&ttionta a 
ìì^ ^SS^39Aà 0lè ^^utiWjiSOtiO desti­
nate,^ai'SoO fa. (itolo'di iriàiparmio, in 
fa0mé:dei':i^'-l>er cento sui premi 
j)4jia<f««,e'Ìpef>,jfc'Mq;a?inóil.. 611,199.70 
6d;ii'rimànehtè''è^devoriitò al Fondo di 
Rìaéryà.fw,b;24;2Si9i44.'' , , ; , ' 
Valóri asaicifràti à l à l dlc6niljrel899 con 

Polizze n, I93,702;t5, 3 , 8 | 4 J M . 7 , 7 4 I .— 
Quoteadésigereper .'PS:. .:>S;; v 
' ,ii;.,l900.,-.:;>;, : ,*^;W«;4;626,I69.IB 
Proventi dei'-fòndt'"''«' ' >;ai'!; 

r. "impiéè^tK ..,ji|f;i».;;;;^.v',|r(j,ooo.— 
;Fpndò '>dl •RÌ8èryà'r.::-„:. ."-rjfff! 
'.tàgej, '19gÌ|àS^;:'';f >j';;.;' : .7 ,B48 ,690 .15 
•"" AJ*tht#'iÌ-1899 si'aòno;'"rÌprtite ai 
'sòci per risparmi U. I2,||;47ìl25.e9, 

'" • • p.'L'Arfiministraiione 

: VITTORIO sqAu 
: Udine, Pì»zi&;del Duomo, 1 

',.,;:'ila. Saìson:„ „,!.,'''ir 
Il Figurino dei balubini 

;S LA àTAGiom e LA SAlSON sonolmbodoo 
?ÌnàÌi' pa;ti' fqpoiiito, per C8pt»,iper il te'èlo e gli 
annesti. La Qi'iinde eàUionè 'hà'in pl<̂ ;36 figu­
rini color,". 4 all'acaaorello. S 

in nn anno LA STAGIONE e LAifiAISON 
avendo eguali ì prez)zi,d'abbonamento,'d&nno, in 
24 numeri (dnoi al mese), 2000 incisioai, 36 fi­
gurini colorau,'',:là;PaìÌoramB a colori, l2 appen­
dici con .200 modelli da tagliare e 40Q disegni 
per lavori femminili. : jV; f% 

ypreziid!abbonamento li 
Per ntalia : 'Anno Sem. Trim. 

Piccoia edittona L. 8.— 4Ì0 2.50 
Oranie . • » ; . ; . 6.— 9.-ft 5.— 

IL FIGUEimÒ DEI BAMBINI è la:|nbblica-
zione pitlt economica e pràticamente piJL};utile per 
le famiglie, e :BÌ occupa esclusivamente del ve-
Btiario,del: bambinî  del quale;d&,.egnì,mese, in 
IZĵ àjinC înna settantina .'di,,ppljicidideiillustra­
zioni' e..'disè^oÌ;'per;tàgliò e cdnfê iòné̂ ' dei mo­
delli e figiinnl: tracciati nella Tavola annessa, in 
modo,.da ;eB êrò faCilìnente: tagliati con 'economia 
di::apesa'e'dl:tetnpò.:'' :^;' '-' j ; 

Ad ogni nnniero del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito U&rilU:^Vfàeolara^ supplemento spe­
ciale, in 4 pagine,'pel fanoinlli, dedicatola svaghi, 
a giuochi, a sorprese, ecc., ofll-endo cosV l̂le madri 
il modo pia t^ile per,istruii^e.e. occupare pia-
'Cévóliuènte'''f-'H!to''"ffgli. ' : ' 

Preui d'abbpna!q!,entci:{ì 
Per un anni) . 4 — Seméìiré Lf 2,50. 

Per,associarsi dirjgersi all'Ufficio Periodioi-
Qoopli Milano, o presso, l'ÀmministraKione del 
nostro giornale. ^ Ì : ; ; ^^ ; ; ' 
' Numeri di gapffióf^m a ohiua^uv li ehieda* 
''"'~^~^, . . ; - i I ^ , i 

'; Opapio Fei«pawiaa*.io 
fVadi in gnaria naaioal. ,v 

Dia G. B, Isquini e iade|a 
7la ClrcoDiallazioDB fra le Porte Tillalta e Venezia eoa Filiale Yla Ti l l i a N , |2 

Q R A W D ^ D E P O S I T O I", 
f IgM da fuòco e Carboni DòlciJ Fòssile e Coke 

con,annesso 
: MAMZZINQ VINI 

Marsala, Vermouth, ÌBaj-bera, Moscato Cauell;. 
P r e z z i l imi tat i s s imi . r<i:y:u:?.ì J . 

,:;La Dittarsi pregia avvertire cheiu vista defila staglipiie 
jijjvecnale, Reijicotiaoclità dei signori clienti vecchi e nii|vi, 
*Gol'gi6Ì'nx)il fìicéinbre aprirà una Filiale con venditgj; in 

Via Villalta N. 42 e preoisaJmenteiriiffnontBsallà fontana, il 
ii'-i,H=I|eJordJtóizioni si potrailuo fargi.iiigetiespOTiXelefQDHfN-'lBB 
che là Ditta'Ha»creduto tiene di addpttare.per Qqp,Q^Q|dei 
signóri'clietóti.''.;''•'"''•;':; :.; ; ""''"'•'.,.•...'.'f,.'...fi d-. 

„ , ; , . , .'.-, ,,is S e r v i a m o i s r à t l s a r f i o m i o i u ó i ' . ' ; ' , ;,;.•' ' -i 

• : » « « « « # # » fimmm'fi 



« X Jw^-.,qHX«rMf^^^^>>n4F< |ni|..X»*vJif<mW(W>op3*« jQiwBwW'̂ 'wg'p r̂wwi'ia-

li© lnserzì4)Q**|jer' Il iffrinh^ si»»ri9e4ono"'esè!tiBiVatìifente |'>5re8BO t*/ltfe!iti»5ttl0t®SaSoii«»«ftef Gtolfil'slefÌ'ii''Uliìi!tte 

B"'HO'H ai|ipitréu'<ein'c!n«« doT î;ebbo'e'sf|ere lo"«copo dl^attnl »n.-
^malalb ;• ma iome"lKott!à8Ìmi «oiio cdlord''clio'ilirat»i' i'' KAlJ l l lAL |d§f f ll!i stìjiatt, ;• ma io«èe"ffiottià8Ìmi «oiii)'cd!ord"èlio"ilira«f dà tùalattiO)! 

(.segreta (Bloùuorragieì jnf'geoare) noni junardaiib'che i far iétim^aflr'dBrpfii'jn-ij'iitoi'à'ji^iioni.j 
„d6l raalfi.ohOi li tor(aouta,-,ABiicWi-ilÌ9tr»g0efe'por sempre e'radlcalMante IS'ISIÌMUU «ha l'bi 

striflgostì danposisaipii a, •»!»««« pi^^prlfi^ ed a quali» della prutii «»i«««»«iBr». Ciò suo 
•mulMilesrtittli iii<àìo«iBÌi>h IfoeHii^l»! ignorano Toslstenia diillo p i l l a l e del Processore LUIGI PORTA deirUuivorait* dì Pad,)™, e del 

^^»nJ«•nllllel^^|ll(l«lì(sdlli'l!ko'tl»àlia " njewiOiao'*«lw*»wi«MSBUMOosia l a r n », ^ , t , i " ! j •• ! t ì ^ , * i,> • l, , ,..• 'f i; , , J , . , , Ì t, 
(Iàé!il«'"ftlil»lfc, che contano jirinai WéHtaduo' IhnnJ di succéBSO i (l'èoiitést^to,, per le si)o,con înuo a porfstte ,«5uarigiii# 

;8lf!it.i'SBStiK,BW c'Wjnii!J,''sbao,,cpni(l lò'dlteéia ilNr6lonto"Unttèr'^BÌiiWiMl di H,B, IJumco ,e .taforlniiidio phe.ttiiio.inentBiairi 
Id i iMjwib t tWyf ta^ iSa^S^à ' é doUe predette malattie (Blonnorragie, caurri ' «li, e fcstringimeuii rt'oriuuj. àÌ',^métVJ'. 
* M t ' ' x ' « JÉ'&'Kàit'*!*'. OiBit «ii^nn visite medjqghirurgiobedalio l,-id\e S pò i oii»ulti'anche por corriiiijorideiua .̂ ^ 

« « • w tVkmmwmtm^ »• "''* *>'4|Sl»^a'''J)»oifi'J5ttatJB;-^llegJj|.di Milani, ctìn bi.oratorio inPla»*» SSl'l'ietro i 
' S r . ' j D r F P L u A . Lino, N. 2, possiedo la f e d e l e e niHKlxtruln r i ce t t i» dèlio vere pillola del Pro 
,.^llHt.<UM•éi.AJUJA Wrp . i imc f l POREA dsll'I^fliirersi^Mi.lìaviaj <. •• M 

• • ' - • • " — " ^ iryjhywmtì'i-f •iiiiirwW»,TrBB«nirii»niiiiiigjMrw»-,Tttmii < * — iWiiM ^ 

e ^i^allà'Farmacia A'rataiàlo' ire'oen'sàfccjssora »l « « l i e a n i r • - cob i l ^ ohimtiil) 
itoWesfrantehl nal'-RìsglSò »d »!l!o«erò'j'Ona soatUiì pillola del Profeiwre *^il«l«l l ' n r t » e (H* 

' fitnriska, C. Zantsffì, 

.,(pTÌ8ndo ,ta(jh«i,poi)lale d i ,M»e 
Via Spadari,, N,. IP, ÌJ '̂W» r.-. » '* 'C* '— ,• - - —o— - . — - , . , - . 
flacPM.di fMpre, ner.,apq,na„sed«ti7a,! ciill!'tst>à!l()ne 'sioinstioao arbiarne 

„, "™fe|V|MffiTÒftl|ì I? Kà«^«e. ClaoaiiB'edl^lsSiiUiJ'f.ilirt. fe <Kni|i 

tanie„'js5,'|prfldL 
, -, -, ,-.. GMletìa Vittorio KmanHele, S. 72 Casa A. Madioni è Comp., Via Sala, h 

• t in tasta-1» prijnSipali'Wniiscie <M Regno. ,,,, 
«M.À«*i..iW,iit.Uiiii'» .«>«,i,.i WIMII--, . . il IIP.,— » " [• I i i i m i A ^ i M — W » . . • » — . _ « . . . » » • il !.«..» ,i^,.ii *» -j 

lij,?J,;]?^|ppUi8l.Girolami, a-L. Bialioli,' ( 
'ie^ F^rfpaiia N. Aadrovlc ; T r e n t o , G 

UAina Vis Pietra, N. ««, PW. 
fffl«f inpponi Carlo,! Friiî i „ 

[ciel V,ì M l l n n o , F'ibillmeaio 0. Erba,, Via Mac-

liQd«Ua nostra Casa ò di renderlo^ ^dt consumo 

^''i'%\-$^tQ;Plxttpttha vffffUa di Ure 2 la dma\A. Itahjl spedisce tn 
= t if lCf ' i^Pr4n»t.-frpn'" ' *« ' " ' * " Italia ~ vendoat presso tutti t 

JÌ^9^ìnltpii'n}Pìijtntieri, farmaolsH e prorumterf itet Regno e dai 
,j ,i!f»rt>^faHrtftiJ!/(io*?l Paganini Villani e Camp. ~ Zini, Cortesi e 

ìlévHti'PshlttrPcfìradisl e Comp. , ^ , ^ \ 
E^' QOtt'doafOQdenii coi dWérs! Sapooi all 'Amico ÌB coiamercio' 

Angrelo €e r ' 
f i n i P m ^ n f ^ In* 

vili MerpaWveooiiio. 

! AWUfltilò ADDUII» 
ziéèVFnWisi vencle: 

mvtthittmMfe 
1.50 e :i.50 alla boi;-

I I I , » ' V ' j l i lini) i l o n v i ' 

. .%tiqua. .d 'oro u 
lire 3 50''alJà boitn 
glia. , 

j%i>qu» C o r o n a 
,% lire a alla' b'otti-

i t c q u a d i g e i M O -
m l u ó à l i r o 1.80'aWa 
bottiglia., , 

.toqttà 4Jclc$|te 
/ftfricoua a lire -̂  
alla J9tti^jifl. , ' ; 
. C e r o n e uu ie i ' i -
Cfino' a 'lire 4 ' ai, 

'S'or<i-t,ri|ie 
t ?àwJ! ln .? l Pacjco. 
..JlnuÌBanixic iM: 

„l'»a'SfjÌ5tt a li're 3 
alla bottiglia. ,',, 

r 

Ki I »i"i(i'j«'l» '1M<| ;i.!U!.M(iO>' "HUUll ilil 

ccFOtìti; 
ii,i*jTa(«rricc^iitricò insaporabile M òa'pcltl''biflfi4ràVil'dai 
" MATia.Ll RIZZI di FlNrti'e, èi'a^iblotaaiiinte-la mi-

j^librt di (mante va ne sono in commeroio. ' •• • i 
" ''L'itoiiIMso successo .ottenuto'» da'.beni 8'anni A!un» 

' * KiiFi'A.ìia del sno mirabile eCfetto. Basta bagnare a|la aera 
>',',!ì",,pitino, ppssando joei. C«polli,iper<lhè i|no(tóv Mt'nb 
' spi^f)idumente,ariiccli)ti restando,tj^i) |>el;,npa ;i^lmana. 

I „„ Omni bottiglia. é|(.cont^joaat^,ip ,i^|egapti..(^ti|coio 
coni aunesii ,ifli arriòeintorl speciali.a nuo'ò sutéma. 
HI'^bnilai ' i n ' b ù i t l k l i e ^>a Ì Ì ' ' i f .W S^^li>.f.S« 

,,i',.,Ì)eposilo'generalo' pr^aio, 1» profumeria' 4 N Ì Ì ' O ( I I I « 
«,ON«HC4A -~ S.'SnWaiore '48S5 — V e n è à l a . 

.'Ueposito in Uiliue prèsso'l'Ammin/strasióne, del 
gìo^uala «IL FRIULI >. . , 

m&s,;. 

kn 

La Migliore tintura del Mondò 'riconosciuta per' tuie ovunque è 

Vi l'Àfqua della C&Ma 
, "1 « , 1 , 1 . , ' • I ' 

erofitr&i» isìli'- ''bremiatn frofum t̂U 
ANVOMIW t,OI»MftiO« 

VENEZIA Ì-''s'."laì'yator«,' 'ièB-W-Ìi-2b \ 

dei oapeUt e dsUa baiba ' » 

Questa nuova preparaiion'e,'non esspndo'ndii lf»llfWnlitM*'litOie,ipoai»lt luìte 
le'facoltà di ridounre ai (wpidlf Oji alla barbi il lolra.primilivu.e nutaraln iiuloM.i ,' 

Essa è la | i (à r ap l i lVl^ i i i éu rK ' pr«iirrtiNi*''v»,>'<'b«iiiaiitCl!0W,<4atl pi'ii^be' 
jie«wi(».i|f«<)el>li»g&^Bp^^ la|P«!to j^.la, biaqfiticriii, ifl,,H(Hibis''i(nijKÌor,;)i/̂  et-

(»w« ,, Àtriti .If^rimM 
rana ' t 'vanuù' M nniiiiù 

'^^OK/o'i^o^Q^^^ 

. „ . . . i J ' f ' t a ^ P ' . « " '• • j . . . . I "•••••' i 
ai capel/i ed|i(Tr«̂  tob^a, un ««.^tasMw o,«ii^r»|jV,flr|^fft*l,i l,.» piji.,.||fof6-
' - ' ' ' ' • Il 'parchî  composta di jortauze v'o;<etitll, e pt-robe la'piu ooononirii' 

,t«neri . . j . ^ _ , . . , . , , , , 
rMbjil lo''altro 'perchii' tbuiVosta di fortauze 
Don'cdatando soltanto che 

' " i j r e w i j t ì V ^ A f f l i l i » ' :"•- •""* • 
BSiltTOTIS» vendibile presso- l'Officio Annunzi del Giornale U. FRIULI, Udine, 
Profutiura N. d-

!• Il il ;i J l l j l t » - i s f i -Mi l f l 

Parli 
DÀ mina 
0. 4,40 
A. ' 8.06 • 
0.1,11.26 , 
0 . 13.80 
0 . 17.30 

D. tosa 

8JS7 
'UM 

. 14101 
18.18 
22SS 
SS.05 

lA UDINI A ronriBBÀ 

iriifo<iiii!ii!i 
«A iiDiia 

0. B.to 
D. 8.— 
M. 16.42 

I 0. 17.26 

•"10.40"'' 
10,4S 

';iÉ 
js-diri 
r, 0! 

.USE 

.tiOOJ 

. HE . 

'Un 
ilili 
al. 
Udii 

n'Ii 
iuf 

••mt 

.atd 

,ilo« KlJllA 1 'ltei(iiffl,^iE 1'.'rtto 
^ 6,1. . . b( . ' 1" . . . I I 

- Questi ..intpórtante preparazione, senza e^ser^, 
una tintnr», possiede la fscolià di ridonare mira-, 
^ilmonte_ai capallL-e alla- barba- il primitivo e 
naìuple colere |fJ<fp«Ho,i qt>i>(i^u<i. ,e , i tero' , 
bellezza e vitalità come nei primi anni della f̂ io-
viuezza. Non macchia, la pcìle,„nè If biancheria^'' 
impedisce la eaduit» de l fenpé l l t , ne favorisce 

'° *«^.i«'d'à»s.m^ 
I.ans^B" basta per otieni-re l'effetto desiderato, 
e garantito. . . , « 

L 'Ant leanlKie t,òngegtt è Is pili rapida,' 
d^lle, preparazioni progressive-'Udora conbaciuto,^ 
è pr«feribilo.a tutte le altre perchè la più efficace 
e la,più econonjioa. ,, „ :n 

I Chiicdere il colore che si desidera." biondo, j 
castano 0, iìer9 ,,„ ,.i ,.. .,|i,, 
« I l s t r l ù l l » a lire-S'fflfaV'^'-'-- •*•• •"• 
formato. 

inn,,B|.ì,fl'ì,l1,lf[ rtbnm li t 

Cóuiglia di grande 

I: I •ilH.i.ul-ll-( , 

SA atSAJUU A (ttlLll(>t . a, 9.11 , ,,9.66, , 
. 14.36 ' ÌB.S6 

0. 18.40 19.8B'i 
DA oAiASaA ' A MklOSK; 
A.,. 9.10,, .9,48.1 
0, (4.31 ,16.18,,, 

Di 5.10 
Oi 10.3B 
D. 14.10 
O;' 18.37 
M. S8.SS 

IO 
Arrivi 

A man 
7,48 

10.07 
15.25 
17.— 
28.25 

3.85 
DA A DDIKI 

9 . -
11.06 
17.08 

j) il 19.40 
20.06 

DAinnwn 
A. , 8.26 
M . ' ' ' 9 . - ' 
iDii"0.8O. • 
aM.'i.\23.20iv. 

A UDim 
11.10 
12.66 
20.— 

4.10 
Dtl4MM>ltl.1 A OAIAMU 
,0,.r8,06 •} 8.43 
M. ,18.1» , 14.-

•0." '17:30 ' 18.10 
s i Kàamki A <iAu»A 
iO. . , 8 . - ..,/ 8.46 
,0, 13.21 14.05 
0. 2 0 l r ' ' 20.60 

Di m i i M 
M. —.— 
M. 10.12 • 
M.ati40 
U. 1S.06 
M. 81.83. 

A ^ n r a A i i 

' 'iÒS 
'H,la,07. 
.,)lft37ì 
,2Î ÌQ , 

iDDiia a.sioHAioitMun 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 
M.13.16 0.14.15 19.46 
M.17.56. D. 18,57 22.16 

1 1,1J,P " .Llìf 

-TBlf*B 
' Premiatir^11' Èspo^izlttne di Parigi' 1889 

' 6 Ò N " M E D A G L 1 A D'ORO 
Infallìbile distrtjttore dei l^opl, Morel , T a l p e s»um, alcui) 

UDitoi' aldióìtòio Ti«l«ziA 
M.'.i7,ÌBSa'.fi.36il0.4Si 
M.i3.lfiX.U.3S.18.30i 
,lJ.174?,,P|i8.?7,8lj30j 

i l 
iPISifoI , „ ^ . , , . m. 

per'gli àiiifflàh" domèstici; da' non confondersi colla pasta fludeao che e pe­
ricolosa poi "suddetti 'iniiali. 

i.if.u n,l 'Hill il'.* 

, t ' itjf'.I.K J'il lii '.fusi, eli.." ftiV 

Bologna, 30 gennaio 1890. 
, " "SicbiaHarao •cóli piiioore cbp il signor ni U0-: 
'atri Stabilimenti di miioìo oliê  grani, 'pilatura' ria'd,' e fabji'ioa'faate'iiì'quo-
ata Cî a,i>Uue esperiinent él ^uo'pl'eparatd'detto"TOwn-TIItlJt>B ; e l'e­
sito ne i stato completo, on nostrii pinna 'ioddìidizione 

In fede un ip • i uiini.u.i. 
. .ti FRATELLI POGGIOLI 

.Pacchottó'grnndeJLl'il'.J»® — Pipcolo'L;.'^.S«.„ , 
''"Trovi)SÌ''*'eìidibile ih "DDINÈ, jiresso'l'ufficio andilhzi del' giornale''*'II. 

' i Pme iA », Via della Prefettura N. 6. ' • 

ffoTftnti) 
• "•iW^ . 
m.A. , «.T. 
8119 ' 8.40 

II.2O1111.40 
14.50 16.16 

,DA mnaALK 

u. '̂e.Bs 
M. ' IS .83" 

. M. 1)2.35 
M,. 17.15 
Wx.rr-r- .. 

, A ODUia 
7.26 

11.18 
13.08 
17.48 

isounssiatoii^ia mma 
D. 6.2Q„M, 8.29 10.12 
M. 12.30 MaiSO 16S& 
0.17.80 M.19.04 21.23 
fr-fi 
Tnazu •.aioxaio DDI» 
a.'.7JJJ.Mi.8.67 9053 
MflA20-<«I,!4,14 15.60 

Arrivi. 

a. DAhUILB B. D. 
' 10.-

. ..'13.-
18,35 
19.5,, 

JPar.umt' 
• M i 

f.èO'-="8.45 
j iai . iO"'!».^ 
n 13,65 o,il6.lO 

.^rrW 

. • . T . B.A. 

liisc 

TTTT 

' ISTANTill^EA " 

. iì Senta.,bisogno; .d'oper/(}..éi con tutta 
facilita '.sì>^aitl>)<:i<laie!il p ro^o mo 
bìglie.i.—' Vendesi ".praiSo-' iI'Ammi-

" 'nistra'tidniJ'deli-« FriiliS'-'al prei»> 
d}'ant'!'A»'la'tfét«(^lÌB,''''> 
• ii„ u l'i i n ...4111 k i o ITl i i i l 

' "'""" i i h , . . . . . . - . . 
.̂•^•„Bnodpi più ricercati prod9t!i,per,Ja,j^ilettes è l'Acqua 
di Fiorii di Giglio e Érafto'itiDo! ta'virtù'di quest'Acqua 

(j,è proprio dejl,i più notevoli. Essa da'alla-,tinta della 
carne quella moi;bid^zza, eiqppl jrellutatoclte pare non 

•vA»,.m^tlfiiolAJ<8Ì.8Ìflt»4«ll8^gieMntù,9..fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è!) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
^eno (Ur^qua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
|#sta,( | ' |un genenle., 
"Proz | f :Hl la bottfglia !..'4.K0., 

TiW*>.,v,wdibile.,pressi», rafficio 
,1UL1, tjlline, vili 'dJllii ftti 

' ì ' i à v o r l U p o s r a l l é t é ' i . i i i i t^ l i i^^ i^ 'n l ' i l f^^ i i 

« « n e r e «si ese^uinsiciliuo'' miì» iì^é^^&aà^"'&èì 

€ilòrna.le a prézsel d i l'ai'i.ia é 'oetvékienza. 

|yiii<«.ii;a sae««ig:jg;miii.ia,) 
, ^ u j v> ..il Ili i)ii,,ifyiiin.>ti 

'gP!»Mng.aea'<ihi.'ra(gmriMi<trafiaMl-d^ 

8 
o o 

\ i 
a ba«e di cblna 

Wllil if i lél 
iQj S,t|fllì6w« 

.'&" 
f̂lÛ DjZi dfl (.Tioinale 

;tura •. 6. ' 
fAt^M io 4 . p^g:à 'pt"éttì 'Wiiti 

D>ì 

HI 

. 1 ' / 

i i r 

38 

•
- ~ ; , In.; ..uj.-M i 

a.h noia» ani . i l 

1. b iiii£>&i» i , 

Il I J u r a l I s n i o 

" Wl"" i.ìs8ss.r»"' '• 
H'à^ì niòrbi^S^saurifeìàti' ''dlei 

bambini • . ,-

iVella i^èurtesfefiiia 

^fi'è 'i^'àrai'^sS 
n e l l ' l m n o t e n z a ^ 
n e l l e fi^ftispepsie e c c . 

VroS 8èl1FftEPf ICOr^ Del LuptT 

iQj Wlfillyp̂ ft5Ui9,l•f9r*!M,fi9.«.U^̂ SlP• Gas-
aariDi di Balc^na^ ESio&iriiaiisiipiieaerva 
i'dflafi'dalls malattie oui vanno «oggetti. 

' . j - , . ^i.ìi.nV-ia. .'• / l i ù i / , 

'•'Udà'- s'cktjjlg)g î»t;"''iìto 
..liiifiU,!!. ...ii!inii!ji oao-iaoioii obiov 

••>oHi,.,S'ìk):V9R49,preBao l'Amministrazioce del 
, ui0'VSfi?|eiiU.'„|'iRW„Wi.i u„.u., h 

.'euf 
.. 4 jA^BASB DI FOSFATI E PROTOIODURO DI FERRO 

awi'tompieta'e razionale come giustiia'tnente si è dimostrato nelle eliniohe', 

ì%Ji^W^d'ìi '^^A<Ì?.'M {?«»»*'•»;. ..̂ ftsIi'iiiì'̂ HsW Pco«, jsps,., qfifit̂ TTij 
MYA, GUAITA, Direttori aelle Scuole di Pediatria di Napoli; Roma, Firenze e, 
Milane;» u ...o...... i i,,.. " 

Un flac, l^. 2 ; 8^ per [|Osta L. g . 8 0 . Cinque flac. L. iff.'ffailbhl'idi'pòrto. '' 

èf giudicato'A tatto, le-oJMiaA» e nella jjraft'oà dei medici ' ^^! 
lu i , . , iui . \ i l | ( i iù ' j | iotonte t o n i c o s t i m o l a n t e i ,i 

dai.Pfiof.ri 5IANCHI,' M^RRO, BONFIGLJ, MORSELLI! BACCELLI, SCIAMANNA,,, 
DE RENZI, TOSELLI, VIZIGLI, GIACCHI, VENTRA, CANTARANO, CACCIA-
PUOTI, eoo. ecc. „ , . . , ,, . , , ,, 

•>; nWfl£to. 'tì . 4 ; se per posta L.|JS. Quattro flaconi L,, lat^rànchi di portò. „i 
Eponomipissimo, essendo upa bpcoetta ,av)fA»9fltaH>9r,<!iroft„ui(imBm'.tìi ,oura. .j 

Presso'l'autoi e E. DEL LUPO, RICCIA-MOLISE. In UDINE presso le 
Farmacie ANGELO FABRIS e COMESSATTI. 

delti tanto'rinomata Acqua'di 

,G 
Gli 'effétti>'i'.'pl'egi'8J'de ,virtù -iOtìtiMérevoli 

m:if ' i - i i III l i 

Ìftl»:«^Zl 
i.Jl>,j i (! U,;)Ol i J t i i , ' ! 

\ 80QC dÌTCt9)î ,tìi ormai iu&ontestabili. Essa è superior» 

i 

..alle altre tutte per.la sua. vera e reale efBcacf 
pel Viniorzo e jiresoiuta dei , . — 

Ct#iSflfiP@'HSlli|itìK?Ìa 
Una v.olta.iprovata. la siadopera',seiìdpre, 
u.»., , l£iw.ilu60ji ' ta, bomgUa.,iAfii.ij 
Iiignìsaaie'dettBg|iòipreti8o.laiIi)it1iapropnietaria 

I iONiaBe<A' , l.<.S4vat0M;i!ÌS2S,>f7&ITEZIA 
I n g u a r d i a dàllOMmiatiJSaqzicaijUhìedore 

tat t i liuprofupgieià ai panlìuadhieri iXu ivera I 

A l 
ÌMJJIIJ 

a 

Deposito !n ,„!/ 
A C ' 

l'AmSil 
,!|j]tt"CSl4INIÌNA'^ RlkaÈI 
ìtfaìroue del giornale II F r i u l i 

®«90eO0«0«e«80»««O0»9«O«««0tt» 
Udine 1601 - - Tip. l i m o B«rd«t«o 


